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Settimana interamente dominata dal contra- 
sto per il possesso di Seutari. Respinta dal Mon- 
ienegro e dalla Serbia la Nota delle Potenze, 
che esortava a cessare le ostilità e ad attendere 
per l'esodo della popolazione civile, rifi 
da Essad Pascià, 


pd 
a deliberato di proporre ai rispettivi governi 
la dimostrazione navale con blocco pacifico 
suelle coste montenegrine, Tale dimostrazione 
è stata decisa non senza esitazioni da parte della 

Russia., determinate da ragioni facilmente com 
prensibili. 

Le navi delle altre cinque Potenze si trovano 
ora nelle acque di Antivari dove impediranno 
gli sbarchi di qualunque genere nel Montenegro 
© nell'Albania settentrionale, mentre i Governi 
ripetono a Cettigne ed a Belgrado le loro pro- 

ste e le loro esortazioni, sperando di piegare 

\e Nicola alla volontà dell'Europa; volontà 
vhe si può dire perfettamente concorde, dopo 
e dichiarazioni (vedi qui sotto) fatte da Sazo- 
noff ai rappresentanti della Duma sulfe inten- 
rioni della Russia. 

Si prevede infatti che il Montenegro dovrà 
cedere, (magari mediante qualche congruo com- 
penso). a meno che la situazione generale veng: 
modificata dalla caduta di Sentari nelle mani 
dei serbo-montenegrini. Di ciò però non si può 
finora parlare, perchè fnon ostante le notizie, 
che annunciammo di tempo in tempo. la caduta 
come imminente, sta di fatto che al momento 
în cui seriviamo non si è ancora verificata la 
presa del Tarabosch dove gli alleati continuano 
a sacrificare vite umane a migliaia senza risul- 
tati tangibili. 

Intanto si cerca di risolvere il problema af- 
frettando la conelusione della pace e con essa 
naturalmente la cessazione delle ostilità Gli 
alleati hanno però soltanto ieri risposto uffi- 
cialmente all’ultima Nota delle Potenze. 

La risposta forse non sarà nemmeno del tutto 
soddisfacente. insistendo essi su di una limitata 
indennità di guerra, sulla cessione di tutte le 
isole dell'Egeo e sulla preventiva fissazione delle 
frontiere albanesi. tutte condizioni non accet- 
tabili senz'altro dalle Potenze e che richiede- 
ranno probabilmente nuove controproposte e 
nuove trattative. 

Per fortuna il grave contrasto per la frontiera 
bulgaro turea, che costituiva il pernio per arri- 
vare alla pace è stato risoluto con l'approvazione 
della linea Midia-Enos: come pure si avviano 
alla desiderata soluzione le trattative bulgaro- 
rumene alla Conferenza di Pietroburgo. 

Considerato ciò e specialmente Ja concordia 
delle grandi Potenze si può affermare che l’oriz- 
zonte tende a rischiararsi, o per lo meno non può 
abbuiarsi, come gi è potuto temere in qualche 
momento. 

e 

Yl Beichstag germanico ha ripreso i suoi lavori 
il 28 marzo aporovando un'iniziativa parla- 
mentare per l'abolizione dei fidecomessi, sulla 
quale però il governo fa tutte le sue riserve. 

Mentre il Reichstag attende per domani l’im- 
portante discorso col quale, il cancelliere pre- 
senterà i progetti militari e finanziarie la giunta 
del bilancio si è occupata della politica estera, 
ascoltando importanti dichiarazioni riassuntive 
del Segretario di Stato von Jagow e del Sottose- 
gretario Zimmermann sulla situazione interna 
zionale, dichiarazioni, che sottolineavano spe- 
cialmente il pieno accordo tra la Germania ed 
i suoi alleati. 

Mentre l’attenzione del mando politico è 
rivolta esclusivamente ai progetti militari, che 
saranno approvati senza notevoli difficoltà, es- 
sendo il Reichstag deciso a non tollerare un ostru- 
zionismo socialista, la Dieta prussiana ha ri 
preso la discussione del bilancio dei Culti con 
vivaci contrasti tra Destra e Sinistra sulla se- 
parazione fra Chiesa e Stato. 

Durante la settimana la Germania ha perduto 
uno dei suoi Principi regnanti il vecchio Principe 
di Reuss (ramo cadetto). 

su 

A Vienna, dove il Parlamento tace in questo 
momento, prevalgono principalmente le preoc- 
cupazioni d’ordine internazionale. 

Il partito che vorrebbe spingere le cose molto 
risolutamente, $bileva nella stampa e in una 
\parte dell'opinione pubblica la questione del- 
l'insufficienza dei risultati conseguiti dalla po- 
litica remissiva della Cancelleria di Vienna. 

Ma un’altra parte, considerando « nl pro- 
blema di Seutari l'Austria-Ungheria è riuscita ad 

nere la solidarietà delle indi Potenze con- 
nella one navale che ora si 
Europa si dimostra ple- 
namente conco) invitare il Montenegro 
alla rinuncia di Se itiene che non si possa 
meno di rigonoscere che la politica del conte 
Rerchtold sia sul punto di conseguire risultati 
concreti nel senso di ‘e allAlbar 
desidera nello stesso tempo l' Italia 
che ne sal 

Richiamiamo al riguardo | 
tori sulla Nota dell’ufticios Fsemdenblatt che 
pubblichiamo più innanzi 

— E' stato mutato il governatare del Tirolo 
© si spera che il nuovo governatore conte Tog- 
genburg riesca a conciliare tedeschi ed italiani 
rendendo possibile una sessione proficua della 
Dieta nell'interesse di tutti. 

— Della leggera détente manifestatasi in Un- 
gheria dopo le trattative Khuen- Desy si ha pure 
una prova nella decisione del dep. Kovacs (che 
sparò in piena camera sul conte Tisza) di dimet- 
tersi da de ‘o nonostante la sua assoluzione 
con ‘parole crescimento per l'offesa da lui 
recata alla dignità del Parlamento. 


toi 


.Il Presidente Poincaré ha fatto il suo primo 
viatgio ufficiale a Montpellier dove è stato ac- 
colto festosamente e dove specialmente un suo 
discorso politico ha avuto il risultato quasi 
sorprendente di entusiasmare anche i radicali 
ed i socialisti, che confessano di non trovare nulla 
a ridire sulle massime veramente democratiche, 
da lui enunciate riguardo all'esercizio delle alte 
funzioni affidateg 

_ Anche la posizione del gabinetto Bartliou 
si è notevolmente, consolidata dopo il voto della 
Camera sui limiti dell’ampistia e dopo la deci- 
sione del Parlamento di aggiornarsi al 6 maggio 
senza altre discussioni sul programma del Mi 
mistero. Intanto si cercherà di convincere i radi- 
ggli socialisti riluttanti della. necessità della 
ferma triennale e si vedrà pure di giungere ad un 


accordo sulla riforma elettorale mantenendo la 
rappresentanza delle minoranze senza il sistema 
del quoziente elettorale. 

L'incidente dell’atterramento di un dirigibile 
militare tedesco a Luneville è stato subito com- 
Posto con spirito cortese e conciliante. 

see 

I Reali d'Inghilterra mentre facevano amen- 
tire la notizia di altre loro visite imminenti sul 
continente accettavano l'invito dell'Imperatore 
Guglielmo di assistere in maggio alle nozze della 
Principessa Vittoria-Luisa, essendo, Re Giorgio, 
anche Capo della Casa Cumberland, alla quale 
appartiene lo sposo. 

— Winston Churchill ha ribadito in un discorso 
ai Comuni le ue idee sull'aumento della flotta 
© sulla politica navaie inglese, respingendo al- 
cune critiche pessimiste, sullo stato dei cantieri 
nazionali britaniffti. 

"” 


Il Ministro degli Esteri reso Sazonof non 
credendo opportuno nella presente sizione 
internazionale un discorso alla Duna, ha riu- 
nito al ministero il presidente della Duma Rod- 
zianko e trenta deputati dei vari partiti es 
nendo loro, su documenti ufficiali la sua politica 
estera e confermando quell’accordo con le altre 
potenze, che ha condotto la Russia a consentire 
alla dimostrazione navale ed a negare - come ha 
fatto Sazonoff esplicitamente parlando coi depu- 
tati — Seutari al Montenegro. La sua politica è 
stata approvata nella riunione dalle sinistre ma 
non dall'elemento nazionalista e panslavista. 

— Lo Czar ha ricevuto in udienza il presidente 
della Sobranje. Danetî. 

+ 

Il Re di Spagna, perfettamento ristabilito, ha 
ricevnto il nuovo nunzio pont 
gonesi assicurandolo dell’amichevole 
razione sua e del Gabinetto Romanones per giun- 
gere ad un accordo sulle questioni lunzamente 
dibattute: mentre però si danno tali assicurazioni 
il governo spagnuolo dimostra con la presenta- 
zione di un 7 
zione della scuola che la sua remiss 
bastanza relativa. 

- 

Nonostante i numerosi discorsi di opposizione 
© l'agitazione specialmente nei cantoni francesi, 
il consiglio nazionale svizzero ha ratificato la 
convenzione del Gottardo con 108 voti contro 77. 


"" 


Gli Stati Uniti hanno deciso di riconoscere 
ufficialmente la nuova Repubblica Cinese. 


LA POLITICA ESTERA DELLA RUSSIA 

{S) Pletrohurgo, 5 — La riunione dei rappresentan- 
ti della Duma presso Sazonoff ha permesso a quest’ul- 
simo di esporre l'evoluzione della politica estera del- 
la Russia 

Molti deputati e il Presidente Rodzianko hanno ri- 
volto varie domande al Ministro, che ha loro dato spie- 
gazioni particolareggiate fondandosi sui documenti e 
sulla corrispondenza dei rappresentanti della Russia 
all’estero 

Il Ministro ha constatato che la Russia non ha più 
da temere complicazioni che possano condurre ad una 
guerra e che le domande degli alleati balcanici avran- 
no una soddisfazione più 0 meno completa. Il Monte- 
negro è quello che otterrà minore soddisfazione perchè 
non avrà Scutari. 

Sazonofî crede che la controversia sorta, a proposito 
della frontiera bulgaro-serba, sia grave di complica- 
zioni, perchè lo sviluppo delle operazioni militari spin- 
ge i serbi più al Sud di quanto non sarebbe loro permes- 
so dal trattato di alleanza. 

Sin qui le due parti avrebbero dato minore impor- 
tanza a tale questione sperando che lo Czar di Russia 
ne fosse l’arbitro supremo, ma in questi ultimi tempi 
la Serbia ha evitato tale soluzione. 

Quanto alla questione degli stretti, il Ministro cre- 
de che essa non sia matura e ché sia impossibie di sol- 
levarla prima che l'attitudine della Russia e dei suoi 
alleati nel concerto europeo sia stata denifita. 

Dopo uno scambio di vedute i deputati del centro 
sono giunti alla conclusione, che gli interessi russi e 
slavi sono stati insufficientemente protetti. I progres- 
sisti credono che la direttiva seguita sia buona ma che 
la politica della Russia sia debole. 

(S) Vienna, 5 — La Neue Freie Presse ha da Pietro 
burgo: Nel colloquio avuto ieri con i deputati, Sazo- 
noff espose i rapporti austro-russi con correttezza e 
con sentimento di buon vicinato e dichiarò che la pa- 
ce europea nel momento attuale non è minacciata. 

+ ($) Pietroburg. Secondo una nota ufficiosa 
taluni giornali, dando conto del colloquio det Mini- 
stro degli esteri con i membri della Duma, hanno pub- 
blicato informazioni che non riproducono fedelmente 
tale colloquio, e che sono completamente inesatte, 

® (S) Vienna, 5. I giornali qualificano le dichia- 
razioni di ieri del Ministro degli russo una gran- 
de vittoria della politica della pace. Se anche non si 
poteva dubitare che la Russia ufficiale non avrebbe 
agito in contrasto colla parola data, questa manife- 
stazione è sempre molto gradita, perchè dimostra 
che il Governo russo, nonostante l'opinione pubblica 
eccitata nel paese, si attiene fermamente al concerto 
europeo e alle decisioni unanimi dello Potenze. 

L'impressione delle dichiarazioni di ieri di Sazo- 
nofî è atta a creare a Belgrado e a Cettigne la con- 
vinzione che il tentativo di ribellione contro la unani- 
me volontà dell'Europa è vana. 


4 (S) Vienna, 5. Stasera l'Ambasciatore italiano 
Duca Avarna ha offerto un pranzo, cui sono interve- 
nuti vari membri del Corpo diplomatico. 

(S) Atene, 5 — La Regina Olga, fino dalla prossima 
settimana, si stabilirà nella villa di Tatoi, in compa- 
gnia della Granduchessa Maria e dei Granduchi Co 
stantino Costantino 

Il Duca di Teck e la Delegazionr inglese sono ripar- 
titi per l'Inghilterra, via Patrasso. 

(S) Atene, 5. — Il Governo ha stabilito diconvo 
care la Camera per farla votare aleuni progetti resi 
necessari dagli avvenimenti, come la lista civile del 
nuovo Re e l'appannaggio per la Regina Olga. 

L'incoronazione del Re Costantino avrà luogo fra 
un anno. 

Il Granduca Dimitri Constantinovitch è partito 
jeri. 

+ (5) Bukarest, 5. Giorgio Cantacuzeno, presi. 
dente del Senato, è morto. 


Appartenente ei pescache diede 


Sovrani alla Moldavia. Giorgio Cantacuzeno era | 


uno degli uomini politici più notevoli della Rumenia 


ed era stato più volte Presidente del Consiglio dei | 


Minist 


+ (5) vi Il Presidente della Camera dei | 


deputati Sjlvaster ebbe col Presidente del Consiglio 
Conte Sturgkh un colloquio circa l'epoca della pros- 
sima riunione della Camera. 

Il dottor Sjivester parlò anche della situazione estera 

Secondo i giornali, il conte Sturgkh disse che è tran- 
quillante il fatto che la politica dell Austria-Ungheria 
si svolge apertamente. 

Il nuovo Ministro delle Finanze argentino 

Buenos Aires, 5. — Un decreto del presidente della 
Repubblica nomina Ministro delle Finanze al posto 


del sig. Perez dimissionario, al dott. Robert Pinero. 
Tutti gli altri Ministri rimangono al loro posto. 


Il sig. Roberto Pinero, deputato al Parlamento | 


razionale, ha disimpegnato per parecchi anni con 
tività esempiare la carica di Sotto-segretario al Mi 
nistero delle Finanze. Appartiene a distinta © ricca 
famiglia, è relativamente giovane ed ha speciali at 
tudini per reggere l’alto ufficie. 


UNA NOTA DEL « FREMDENBLATT », 


(S) Vienna, 5. — Il Fremdenbiatt, scrive: « Ben- 
chè alcuni metodi applicati alla soluzione della crisi 
attuale non siano scevri di difetti e di svantaggi e 
benchè essi provochino qua e là sentimenti di impa- 
zienza e di mainmore a causa della lentezza con cui 
si svolge la crisi, nendimeno è opportuno attuarli 
per gli immensi vantaggi che presentano, essendo 
atti a ridurre tutti i pericoli e tutte le complicazioni 
possibili fino a quel punto che, date le circostanze, 
è inevitabile. 

«Il fatto che nella dimostrazione navale sono rap: 
presentati i due aggruppamenti di Potenze non può 
essere modificato dalla circostanza che una qualsiasi 
Pot-xwra non sia rappresentata nella dimostrazione 
internazionale. 

« Tale fatto ha la sua grande e preziosa importanza 
inquantochè rende infondate tutte le combinazioni 
e tutte lo speranze nutrite dagli Stati balcanici circa 
l'ofticacia e il significato della dimostrazione e circa 
l'accordo europeo in generale. 

«Il compito principale dei due aggruppamenti 
delle Potenze ormai così felicemente riunite. per vin- 
cere la resistenza della Serbia e del Montenegro con- 
siste del dare la prova pratica che le decisioni dell’Eu- 
ropa non debbanò essere considerate come parole get- 
tate al vento. Anche la Monarchia austro-ungarica, 
la quale da parte sua ha tanto contribuito al mente- 
nimento e al consolidamento del concerto europeo, 
considererebbe come ùna grande sventura l'eventua- 
lità che le decisioni dell'Europa subissero un insuo- 
cesso n 


NOTE DEL GIORNO 

La nota più importante del giorno ci 
viene da Pietroburgo. Il Ministro degli esteri, 
Sazonofî, avendo ricevuto una trentina di 
deputati, ha fatto tali dichiarazioni, che 
non possono a meno di essere accolte nelle 
maggiori sfere politiche e dall'opinione pub- 
blica europea con la più grande soddisfa- 
zione. 

La Russia — egli ha detto — non ha più 
da temere complicazioni, che possano condur- 
re ad una guerra. Le domande degli alleati 
baleaniei avranno un’ae fenza più o meno 
completa. Il Montenegro è quello che ot- 
terrà minor soddisfazione, non potendo avere 
Scutari. 

1 dispacci della notte da Vienna quali 
cano le dichiarazioni del sig. zonoff una 
grande vittoria della : 
hanno ragione, imperocchè le dichia 
del Min. degli esteri dello Zar tolgono com- 
pletamente ogni dubbio sul proposito della 
Russia di attenersi nettamente e lealmente 
alle decisioni pfese dal concerto europed 

ffermazione recisa del Governo russ 
pre, se la sovraeccitazione nel 
Montenegro non ave into il grado 
a febbre perniciosa, una influenza deci- 
Speriamo che la dose di valerianato di 
shinino somministrata in tempo dal si 
ynoff abbia l’efti 
amo e ce lo augi 
contrario non rimarre! tro conforto che 
quello di ripetere feta Isaia : curavi 
mus Babutonem, non est sanata, derclinqua- 
mus cam | 
s* 

Quando hanno inteso che le Potenze s 
vano per consegnare una nuova Nota col- 
lettiva per sollecitare la cessazione delle 
ostilità e la remissione delle varie questioni 
per venire ad una definizione della pace, i 
Gabinetti di Sofia, Belgrado e Atene hanno 
consegnato ppresentanti delle Potenze 
la loro risposta identica alla Nota del 

i quale dalle Potenze erano invi- 


ella loro risposta gli antengono 
alcune delle riserve fatte in precedenza, le 
quali, tranne qualche lieve attenuazione, non 
sono in fondo molto differenti da quelle che 
avevano indicato nella prima r 

Non ci pare che questa seconda r 
sia tale da soddisfare Ja Conferenza di Lon- 
dra, a meno che le ste abb 
carattere di desiderati, lasciando. in de 
nitiva alle Potenze di prendere “quelle ri- 
soluzioni che crederanno nella loro equità 
di adottare. 

Se così non fosse, si dovrebBe dire che le 
cose si trovano ancora nello stato di prima. 

Ed invero, come si può supporre che le 
Potenze ammettano che le isole del Mar 
Egeo siano cedute agli alleati e cide alla 
Grecia, quando fin dall'inizio la Conferenza 
deliberò unanime di avocare a sè la desti- 
nazione delle isole stessef? 

Lo stesso dicasi delle irontiere dell’Al- 
bania, per le quali la Conferenza si riservò 
completamente la facoltà di delimitazione. 

In buona sostanza, la risposta degli alleati, 
se dobbiamo ritenere esatta quella divulgata 
da Atene e confermata dalle altre capitali 
balcaniche, è piuttosto un passo indietro, 
che un passo innanzi : ond’è che rimaniamo 
dello stesso avviso espresso fin da quando 
avvenne l’armistizio e la conseguente riunione 
dei plenipotenziari a Londra. 

Se le Potenze non si decidono ad adottare 
Io stesso criterio e lo stesso metodo proposti 
da Bismark nel 1878, di deferire cioè alla 
Conferenza di Londra, quale arbitra, la de- 
finizione di tutte le questioni e di tutte le 
vertenze, e darvi sanzione di trattato eu- 
ropeo, non è facile prevedere quando si 
riuscirà a dipanare questa matassa. 


« Il dichiarare infstti, come dichiarano nel- 


de 


la loro risposta gli alleati, che essi accettano 
la mediazione dell'Europa, purchè l'Europa 
dia soddisfazione a tuttè le loro pretese, è 
qualche cosa di così assurdo, che rasenta 
perfino il ridicolo, tanto più quando l’altro 
contendente dichiara di rimettersi comple- 
tamente al giudizio equitativo del mediatore 
od arbitro. 


Da Parizi 
(Nostro jonogramma deila notta 


Per interruzione della linea, questa notte 
npn abbiamo ricevuto il solito nostro fono- 
gramma da Parigi. 


DA Vienna |» 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA, 5 — 4.35. — I serbi si affannano, 
spiegando» molto zelo, nell’opposizione alla 
proposta fatta dal Governo austro-ungarico 
e accolta dalle altre Potenze, con la quale si 
mira a creare effettive garanzie internazio- 
nali per i sentimenti nazionali e le credenze 
religiose nelle regioni, che saranno annesse 
alla Serbia e al Montenegro. 

Una volta fu il giornale ufficioso Samu- 
prara che combattè questa decisione delle 
Potenze. Un'altra volta fu l’incaricato serbo 
2 Parigi che dichiarò, in una intervista, come 
la Serbia non avrebbe mai ammesse tali 
garanzie. 

Il primo punto attendibile di questa po- 
lemica è che i serbi cercano d’impressio- 
nare, traviandola, l'opinione pubblica, come 
se si trattasse di una questione concegnente, 
eselusivamente la libertà del culto religioso: 
ma tale interpretazione è una manifesta 80- 
fisticazione del vero carattere della proposta 
dell'Austria Ungheria. 

La proposta infatti dell’ Austria-Ungheria 

ice i re parole che debbono essere 
create garanzie nom soltanto per le mino- 
ranze sul punto di vista religioso ma ancheper 
la nazionalità delle minoranze. 

Non è dunque soltanto per gli albanesi 
cattolici delle regioni annesse alla Serbia 
e al Montenegro, ma anche per gli albanest 
«maomettani, i quali formano la maggio- 
ranza. 

Un altro punto caratteristico importante 
della campagna serba è la tendenza a 
sospetti contro l’'Austria-Ungheria quasi 
aVienna si mirasse al protettorato politico 
sul futuro Stato dell’ Albania. 

Il vero scopo di quest’affermazione svela 
in modo chiaro che i serbi si sforzano a ri- 
chiamare e rivolgere l’attenzione dei circoli 
politici dell’Italia su questa pretesa tendenza 
dell’Austria-Ungheria, che è completamente 
falsa. 

Questo zelo dei serbi a favore degli in- 
teressi italiani è un fatto atto a provocare 
la più viva ilarità, perchè non occotre dav- 
vero provare all'opinione pubblica italiana 
che le proposte dell’Austria-Ungheria nulla 
hanno di quanto si afferma parlando di un 
protettorato politico sull’Albania. 

Fra le due Potenze — l’Italia e l’Au- 
stria-Ungheria — esistono nella questio- 
ne albanese patti chiari e regna la più com- 
pleta e fiduciosa concordia. I Gabinetti di 
Vienna è di Roma sono guidati dai loro co- 
muni interessi © perciò procedettero du- 
rante tutta la crisi balcanica in completa ar- 
monia per quinto riguarda la questione al- 
banese. 

E non esiste il minimo dubbio che tale 
aceordo sarà mantenuto anche in avvenire. 
—— 


Le Potenze e la situazione balcanica 


CONFERENZA DI LONDRA. 


(S) Londra,5 — Gli Ambasciatori non si sono occu- 
pati ieri delle frontioro meridionali dell'Albania nè del- 
le pretese della Grecia.Tali questioni erano già state 
oggetto di un esame preliminare, ma non era stato 
fatto finora aleun passo decisivo a tale proposito. 

Un paragone fra i progetti formulati dalle varie Po- 
tenze dimostra che la linea di frontiera proposta dal- 
l'Italia e dall'Austria-Ungheria, se fosse accettata, 
avrebbe per risultato di assegnare all’Albani» una mag 
giore proporzione del tetritorio occupato e rivendica- 
to dalla Grecia. Le frontiere proposte dalle altre Po- 
tenze non sono identiche fra loro, ma, generalmente 
parlando sono più favorevoli alla 

Si assicura nondimeno che in ogni caso le Potenze 
non ammettono che tutta la regione reolamuta dalla 
Grecia possa essere esclusa dall’Albania. 


LE CONDIZIONI DI PAGE DEGLI ALLEATI 


Telegrammi da Sofia, Belgrado ed Atene annunziano 
che quei Governi hanno consegnato ai rappresentanti 
delle Potenze una Nota identica în risposta al passo 
collettivo dei 22 marzo relativo alle basi per le condizioni 
di pace. 

Ecco il testo della risposta: È 

«Gli Stati alleati esprimono la loro riconoscenza alle 
Grandi Potenze per gli sforzi tendenti a condurre alla 
conclusione della pace, e, desiderando sinceramente di 
facilitarne il compito, accettano le loro ‘condizioni 
per la mediazione, colle seguenti riserve: 3 

1° nella determinazione definitiva della frontiera 
della Tracia, la linea indicata nelle condizioni formu- 
late dalle Potenze sarà presa come base, non come 
linea definitiva ; 

2° le isole del Mare Egeo saranno cedute dalla 
Torchia agli alleati 

3° gli alleati*ritengono che essi debbono cono- 
scere in precedenza le frontiere progettate per l'Al. 
bania, sperando che saranno conformi a quelle che 
essi proposero a Londra; 

4° la domanda d’indennità di guerra deve es- 
sere’ accettata in massima, lasciandosi la cura di 
fissarne l’ammontare alla commissione che studierà 
le questioni finanziarie, nella quale gli alleati saranno 
rappresentanti. 4 

5° gli alleati accettano che le operazioni di guer- 
ra cessino, appena le condizioni suesposte saranno 
favorevolmente accolte ed ammesse» ubiz 

La Nota fu rimessa individualmente ai Ministri 
delle Potenze recatisi al Ministero degli Esteri. 

UN NUOVO PASSO PRESSO GLI ALLEATI. 

(5) Sofia, 5 — Si annuncia da fonte bene informata 
che i rappresentanti delle grandi Potenze «debbono far 
re un passo collettivo presso il Presidente del consiglio 
Ghescioff nell'intento di ottenere la cessazione delle 


costilità. 


Essigli dichiarerebbero che le Potenze ammettono 
come frontiera una linea retta Enos-Midia e che esse 
credono opportuno affidare la soluzione delle questi 


| be a Parigi e ai cui lavori parteciperebbero delegat 
dei belligeranti. 

+ (S) Sofia, 5. I Ministri plenipotenziari hanno fatto 
stamane a Ghescioff la seguente comtnicazione: al- 
lo scopo di giungere alla cessazione delle operazioni 
di guerra, le Grandi Potenze chiedono che la linea 
Enos-Midia sia accettata dagli stati alleati e che la 
soluzione di tutte le questioni di ordine finanziario 
sia riservata a una commissione tecnica che si riuni- 
rà a Parigi e alla quale prenderanno parte i delegati 
degli alleai 

Ghescioff ha ringraziato i Ministri del loro passo e ha 
dichiarato che si sarebbe messso d’accordo con gli al- 
leati prima di dare una risposta. 

LA DIMOSTRAZIONE NAVALE. 

(S) Atene, 5. — Le navi da guerra King Edward 
e Edgard Quinet. hanno lasciato ieri Corfù, dirette 
alle coste montenegrine. Anche la nave Yarmouth 
è partita nella notte. Duo cacciatorpediniere turchi 
sono stati rimessi a galla da una nave greca ‘a Gume- 
nitza con tutti gli armamenti. Questi cacciatorpedì- 
niere, quando saranno stati rimessi in ordine, en- 
treranno a far parte della flotta ellenica. 

nre 
‘Agenzia Stefani comunica: 

E° giunta nelle acque montenegrine la nave da 
guerra inglese Re Edoardo con bandiera del vice-am- 
miraglio, il quale assume il comando delle forze in- 
ternazionali riunite. 

E giunta anche la nave da guerra francese Quinet. 

E' stata tenuta la prima conferenza dei comandanti 
delle varie nazioni, sotto la presidenza del vice-am- 
miraglio inglese, in seguito alla quale è stato inviato 
un messaggio telegrafico al Governo montenegrino 
sollecitando il rispetto alla deliberazione unanime 
delle Grandi Potenze ed invitandolo a dare pronta 


risposta. 
-_ 


+ (S) Cettigne, 5. La flotta delle Grandi Potenze è 
giu ta dinanzi ad Antivari. Essa si compone di tre navi 
austriache, due italiane, vna francese, una inglese, 
© una tedesca. Due torpediniere austo-ungariche si 
trovano nei paraggi di Spitza. 

4 (S) Parigi, 5. Il Temps ha da Cettigne: Il Go- 
verno montenegrino ha ordinato alle autorità di An- 
tivari di accogliere molto cortesemente gli stati ma- 
giori delle navi che prendono parte alla dimostrazione 
navale internazionale; tuttavia gli atti militari da 
parte delle divisioni navali dovrebbero immediata- 
mente determinare da parte delle autoità montene- 
grine una replica pure militare (?!). 

è (8) Parigi, 5. Il 7emps riveve da Londra: I co- 
mandanti delle navi che partecipano alla dimostra- 
zione navale non potrebbero in aleun caso prendere 
l'iniziativa di un bombardamento e di uno sbarco 
senza sentire i rispettivi governi. 

La dimostrazione non mira che ad Antivari e Dul- 
cigno. 

La eventualità di opporsi a uno sbarco delle truppe 
serbe non è stata per il momento presa in considera- 
zione. 

+ (S) Vienna, 5. La Neue Freie Presse ha da Anti- 
vari che stamane hanno preso posto davanti ad Anti- 
vari successivamente le varie navi delle Potenze che 
parteciperanno alla dimostrazione navale. 

CONFERENZA DI PIETROBURGO 

(8) Pietroburgo,5 — La seconda seduta della cutife 
renza che esamina la questione bulgaro-rumena la 
avuto luogo sotto la Presidenza di Sazonoff con l'in 
tervento dei cinque Ambasciatori delle grandi Potenze 
Essi hanno preso cognizione dei memoriali dei pleni- 
potenziari bulgari e rumeni e vi è stato un lungo sgam- 
bio di vedute er determinare un terreno di discus 
ne che possa permettere di risolvere il conflitto, no- 
nostante le divergenze di vedute tre le parti diretta» 
mense interessate. 

La questione sarà facilmente risolta e la soluzione 
che interverrà sarà pubblicata nel momento în cui 
saranno ripresi i negoziati di pace fra la Turchia e gli 
Stati balcanici. 

La definizione del punto di vista delle Potenze a- 
vendo permesso di trovare una base per la soluzione 
del conflitto, la presenza a Pietroburgo dei plenipo- 
tenziari buigaro e rumeno è diventata inutile. Perciò 
essendo partito Daneff, si attende la partenza 
del principe Ghika. 

+ (5) Vienna, 5. La Reichspos afferma che nella 
conferenza degli Ambasciatori a Pietroburgo di ieri 
fu raggiunto un accordo nella vertenza bulgaro-ru- 
mena. 

L'intesa avvenne sulla base della cessione di Sili- 
stria alla Rumania. . 


' ARMI ED ARMATI 
FRANGIA 
la -navigazi 


Una leggo 
* (8). Parigi, 
riunito stamane all’Eliseo ha stabilito di presentare 
alla ziapertura della Camera un progetto di legge sulla 
navigazione aerea. 
AVIAZIONE MILITARE TEDESCA 

(8) Parigi, 5. — I giornali hanno da Berlino: 
Il Governo imperiale ha fatto presentare allAmba- 
sciata di Francia a Berlino i suoi ringraziamenti per 
la cortesia usata dalle autorità francesi nel risolvere 
l'incidente dello Zeppelin. 


aerea. 


RISCOSSIONI DOGANALI 
GENNAIO E FEBBRAIO 1913 
Dopo quelle del 1912, diamo ora le riscossioni do- 
ganali dei mesi di Gennaio e Fbbraio 1913, det ce-* 
spiti d’entrata e per mesi, notando le differenze coi 
corrispettivi dell'esercizio antecedente. 
Per cespiti: 


Dal 1° genn. al 28 febbr. 
1913 1912 

Dazi d'importazione ‘50.790.181 52.351.880 

» d'esportazione © 119.197 122.342 
Soprattasso di fabbricaz 902.035 910.956 
Diritti di statistica 842.733. 656.136 
Diritti di bollo 316.635 307.746 
Tassa degli zolfî di Sicilia 70.120 72.286 
Proventi diversi 148.541 150.790 
Diritti marittimi 2.193.422. 2.367.977 


Totalo 65.382.864 56.950.113 
Per mesi: 
1913 1912 
Mesi lire lire 
Gennaio 34.667:Q70 29.737.769 + 4.929.300 
Febbraio 30.715. 27.212.344 + 3.503.450 


Totale 65.382.864 56.950.113 -|- 8.492.751 


Questo aumento sta in rapporto con l'aumento di 
circa 20 milioni che si è verificato nel bilancio del- 


questio- ” 
ni finanziaria è une Commissione mista,chesi riunireb | l'esportazione nei primi duo mesi del 1913. 


. — Il Consiglio dei Ministri, che si è, 


init 


9387 


Silos 


Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 5 contiene: 

Legge che approva eccedenze di impegni veri. 
ficatesi su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Min. della P. I pet Peserc.1911- 1918 
convernenti spese facoltative. 

Legge che approva maggiori assegnazioni per prov- 
vedere al saldo di spese residue iscritte nel conto pon 
suntivo del Min. dell’L P. per l’eserc. finanz. 1911-12 

R. D. col quale vengono fissati i contrassegni rela- 
tivi ai buoni del tesoro quinquennali creati conla 
legge 29 dicembre 1912. 

Dec. Min. per l'accettazione alla pari in rimborso 
di mutui delle cartelle del credito fondiario del Banco 
di Napoli. n 
Concessioni di ereguatur. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
degli Aff. Esteri, della Guerra, di Grazia e Giustizia e 
dei Culti. 
es 
lettino del Ministero di Grazia 
Sommario: 

Parte ufficiale: Avvertenza - Circolare riguardante 
la statistica dei rinvii nelle cause civili e commerciali 
— Regio decreto n. 249, che stabilisce la decorrenza 
in cui andrà in vigore la legge sull’ordinamento del 
notariato ed archivi notarili — Decreto ministeriale che 
sostituisce un membro della Commissione cesamina- 
trice del concorso a due posti di segretario di 4* classe 
nella Direzione generale del Fondo per.il cuito — Di- 
sposizioni nel personale dipendente del Ministero 
— Registrazione di decreti alla Corte dei conti — Posti 
vacanti — Culto — Defunti. 


lustizia. — 


Magistratura. — Pansini cav. Giuseppe presidente 
di tribunale civile e penale, in aspettativa per infer- 
mità. è richiamato in servizio. 

Sole Antonio, giudice del tribunale di Lucera, è 
tramutato al tribunale di Trani. 

Guidetti Francesco, giudice del tribunale di La- 
rino, è tramutato al tribunale di Isernia. 

Bonicelli cav. Pietro, giudice con funzioni di pre- 
tore presso il 6° mandamento di Milano,è tramutato, 
al tribunale, di Siracusa. 

Cagno Domenico, giudice del tribunale di Larino, 
è tramutato al tribunale di Oneglia. 

Linguiti Carmine. sostituto procuratore del Re, 
in aspettativa perinfermità è confermato nell’aapet- 

stessa. 
Bollettino militare 

L'ultimo bollettino ufticiale rec 

Gorpo di Stato maggiore: — Basevi cav. Camillo 
en. col. capo di stato maggiore divisione territoriale 
Piacenza, incaricato delle funzioni di capo sezione 
nel Min. della guerra 

Fanteria. — Schiani cav. Umberto mag. in spetta- 
tiva trasferito in asvettativa per riduzione di quadri 

Schiani cav. Umberto id. în aspettativa per ridu- 
zione di quadri, richiamato in servizio 8° bersaglieri. 

Conforti cav. Vincenzo mag. 1° alpini collocato in 
posizione ausiliaria. è; 

Regazzi cav. Guido, magg. 26° fanteria comandato 
scuola militare. 

Baldassari cav. Eliseo id 10° id, trasferito 7° fante- 
ria. 

Barberis cav. Emanuele. id 139 id id 599 id. 
Garofoli ev. Antonio id 34 id, id 49° id. 

Salice cav. Francesco id 349 id id 44° id. 

Buelli cav. Gaetano id 43° id id id 42 id 

Sangeneti cav. Filippo id 79 id id 90 id 

Mosti Luigi capitano 90 fanteria, collocato in aspet 
tativa 

Fabrini Oliviero id in aspettativa trasfetito in aspet- 
tativa per riduzione di quadri. 

Fahrini Oliviero id în aspettativa richiamato in ser- 
vizio 87° fanteria. 

Papaleo Giovanni cap. în aspettativa, richiamato 
in servizio 47° fanteria. 

Rossi Agostino id id per infermità temporanee a 
Genova trasferito in aspettativa per riduzione di qua- 
driRassi cav. Agostino id in aspettativa a Genovari- 
chiamato in servizio 89° fanteria 

Gallian Ettore, cap. scuola guerra, 
32° fanteria. 

Rovelli Alberto, id. id. id. 76° id. id id. 

Malvezzi Ferruccio, id. scuola militare, id. 5° bersa- 
glieri 

Nascimbene Clelio, id. i ° fant. id. id. 

Urema Umberto id. id. id. d . id. id. 

Artiglieria. — Fassini Camossi cav. Paolo magg. 
9° artigl. campagna, collocato în aspettativa. 

Bobbio Carlo, cap. in aspettativa ad Alessandria, 
richiamato in servizio. 

Storaci Giuseppe, id. id. a Torino trasferito in 
aspetiativa per riduzione di quadri. 

Lucco-Mussino Silvio. cap. 1° artigìi. montagna 
trasferito 6° artiglieria fortezza. 

Genio. — Triggiani Emanuele, cap. dir. genio 
Bari, trasferito ufticio fortificazioni Taranto. 

Tobia Eurisio, id. battaglione specialisti genio, 
id. direzione genio Napoli. 

Castrogiovanni cav. Gactano, id. ufficio fortifi- 
cazioni Venezia, id. id Torino. 

Ventrella Giuseppe id. id. Taranto id. Bari. 

Personale permanente dei distretti. — Lostia di 
S,Sofia cav.Giuseppe col.comandante distretto Arezzo 
ha lo stipendio annuo portato a L. 7000. 

Corpo sanitario militare. — Ciaria Emestoten. 
medico in aspettativa per an anno, è dispensato per 
sua domanda dal servizio pernamente. 


== > FIAT AZ 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Auta tali x 
imitano, 5: Nel convento di San Giuseppe trovavasi 
da circa quattro mesi ricoverata tale Anna Ambra. 
Ieri la giovane chbe un violento diverbio con una 
compagna. La superiora rimproverò le due avversarie, 
e specialmente l'Ambra che più si era lasciata tra- 
sportare dal nbra che il rimprovero della su- 
periora impressionasse assai l'Ambra, la quale si ri- 
tirò nella sua stanza e non si fece più vedere nella 
giornata. Lì per lì non si fece caso della sua assenza. 
Stamano però, tardando essa a scendere, lo suore 
andarono a cercarla nella sua stanza. La poveretta 
pendeva, cadavere, da un trave, al quale si era appic- 


trasferito 


ti ladri penetrarono la scorsa 

notte nei locali della Direzione del Genio marittimo. 

E' notevole che i detti locali si trovano nell’Arsenale, 

I malandrini riuscirono gd aprirne una asportan- 

done L. 600. L'altra però che conteva ben 80.000 lire 
resistette alla sega circolare. © 


Italia Centrale 

Firenze, 5 — Il negoziante di carboni Ambrosio 
Tonelli riceveva ieri una cartolina proveniente da Mu 
gmano, in provincia di Perugia, con la quale tal Fran- 
“cesco Maremmani gli augurava le buone feste natalizio 
c il buon capodanno. Il Tonelli strabiliò: egli sapeva 
infatti che il Maremmani era morto da dieci anni 
Guardando però le date di partenza e d’arrivo del tim- 
bro postale, potè spiegarsi l’arcano. La cartolina por- 
tava la data di partenza del 21 dicembre 1902 e quel- 
la d’arrivo del 4 aprile 1913, Essa aveva impiegato» 
quasi undici anni per arrivare da Mognano a Firenze. 

Ferrara, 5 — Si ha da Comacchio che l’agitazione 
dei disoccupati prende proporzioni sempre più allar- 
manti. Temendosi disordini, fuggno inviati sul luogo 

- vumorosi rinforzi di truppa, inieri e guardie. 

Ieri ei riunì la maggioranza del Consiglio comunale per 
discutere circa i mezzi da attuari per far fonte alla 
critica Situazione. Venne deciso che una. rappresen- 
tanza della Giunta si rechi a Roma, per presentare 
Governo un memoriale invocando pronti iti 
jirovvedimenti. 


ETRE FEE TRES TIA ATE AREZZO MEA E 


duca (Boia È 


tervento dell'Autorità e della. 


generale comm. A- 


Catania, 5 — Teri sera, în via Lincoln, tale Giovan- 
ni Giamitto, di anni 23, sparava un colpodi rivoltella 
contro la giovane diciannovenne "Giuseppina Grassi, 
ferendola al petto: quindi rivolta l'arma contro sè 
stesso, si sparava un colpo alla tempia destra. Entram- 
bi i giovani furono trasportati all'ospedale dove ve- 
nero giudicati in immimente pericoli di vita. La cau- 
sa della tragediava ricercata nell'amore contrastato 

Provincia. Romana 

Supino. 5 — Ad iniziativa del Municipio e della 
Commissione ebbero qui luogo i festeggiamenti in 0- 
nore dei supinesi reduci dalla Libia. Il paese era imban- 
dierato. Nella mattinata, in Municipio, venne offerto 
ai reduci un vermowtà d'onore. Nel pomeriggio i reduci 
coll’intervento delle Autorità, si radurarono a banchet- 
to. Moltissimi brindisi e molti discorsi, tutti inneggiani- 
ti all'esercito e alla patria. 

_T—_—_T 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

Il Ministero delle Poste è dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 6 Aprile colle stazioni 
sotto-indicate: ds 

Indiana, con Genova e Palmaria — Mendoza, Ve- 
nezia, Konig Albert e Sazonia, con Capo Sperone e 
Castiadas — Prinz Luitpold, con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — Roma, con Forte Spuria © Taranto — 
Carpathia, con Forte Spuria e $. Maria di LeucA — 
Hawi, Prinz, Ludwig, Omrah e Egypt, con Taranto — 
Osiris, con Taranto e S. Maria di Leuca. 


ConsiGLIO DI STATO 


IV Sezione - Decisioni del 4 
Comune di Castellarano — contro — Ministero del- 
PInternd, nonchè il Comune di Casalgrande, per an- 
nullamento dei RR. DD. 24 gennaio e 19 marzo 
1893, con i quali si fissavano i confini territoriali fra 
il Comune ricorrente e quello di Casalgrande. 
Dichiarata la perenzione del ricorso. 


Jacobone Gennaro — contro.— Ministero della Guerra 
per l'annullamento del R. D. 5 dicembre 1901, col 
quale il ricorrente capitano nell’arma di fanteria fu 
revocato dall'impiego. 

Disposto il deposito del processo verbale della se- 
duta del Consiglio di disciplina divisionale tenuto 
in Ancona il 26 novembre 1901 : spese riservate. 


Comune di Montesarchio — contro — Ministero delle 
Finanze e Palomba Bernardino, nonchè Giaguinto 
Clorinda, per l'annullamento del R. D. 29 marzo 
1908, relativo alla cessione dell'esattoria comunale di 
Montesarchio. 

Rigettato: nulla per le speso. 


Congregazione di Carità di Santhià, amministra 
trice dell’unitovi Ospedale di S. Salvatore = contro — 
Ministero dell'Interno, per annullamento del R. D. 
17 die. 1908, <irca l'aumento di stipendio al dott. 
Giuseppe Bianchi. 

Accolto il ricorso ed annullato negli effetti il R. D. 
17 die. 1908, salvi gli ulteriori provvedimenti am- 
ministratìvi : nulla per le spese. 


Marullo prof. Francesco, contro Ministero della 
Pubblica Istruzione, per annullamento del prov- 
vedimento ministeriale relativo ad una sospensione 
inflitta al ricorrente, 

Respinto. 


Feraridi at. cav. Giovanni, giudice. con funzioni 
di Pretore, contro Ministero di Grazia c Giustizia 
e Martini avv. Giulio Giovanni per l'annullamento 
del R. Decreto 11 novembre 1909. col quale il ricor- 
rente venne nominato giudice di 2® categoria. per 
anzianità a decorrere da quella data, anzichè dal 1° 
gennaio 1908, 
Dichiarato irricevibile il ricorso. 


Bernardi Giacomo; Polacco proj. Guido e Cubeddu 
Ernesto contro Ministero della Marina, per l'annul- 
lamento del R. Decreto 31 agosto 1912 n. 697 che sta- 
bilisce il ruolo organico del personale dell'Ispetto- 
rato dei servizi marittimi, e dei decreti ministe- 
riali 10 settembre 1910 con cui i ricorrenti vennero 
rispettivamente iseritti fra gli ispettori di 3 e 40 
classe. 

Respinti i ricorsi. 


D'Arienzo dott. Umberto ed altri contro Ministero 
delle Finanze, per l'annullamento del R. Decreto 
23 settemgre 1909, in quanto alla graduatoria degli 
impiegati di 2* categoria nelle Dogane. 

Sospesa ogni pronunzia sul merito e sulle spese, è 
stato ordinato ai ricorrenti di provvedere alla integra- 
zione del giudizio mediante la notificazione del loro 
ricorso al Commissario sig. Gino Ghelazzi. 


Guglielmini ing. prof. Pietro — contro = Ministero 
della Pubblica Istr: me, per l’annullamento del R. D. 
3 febbr. 1911 col quale si respinge la dimanda del ri- 
corrente pel posto, senza concorso, di professore straor- 
dinario di macchine © caldaie a vapore presso la 
scuoa superiore navale di Genova. 
Riservato ogni giu 

i depositare 
nella segreteria e nel termine di giorni sessanta, un 
certificato del: Direttore della predetta regia scuola 
superiore navale di Genova, in ordine all’insegnamento 
tenuto ed alla competenza dimostrata dal ricorrente. 


Gentili Alfredo, segr. com.le — contro — il Comune 
di Panicale per l'annullamento della deliberazione 
16 marzo 1911, con la quale il Consiglio com.e di 
detto Comune negava al ricorrente la conferma a vita. 

Accolto il ricorso, ed annullata per effetto la impu- 
gnata deliberazione consiliare : spese compensate. 


Paganelli Casimiro, ten. nel 16° regg. fanteria — 
contro — Ministero della Guerra per lfannullamento del 
provvedimento con cui il ricorrente venne escluso dal- 
l'avanzamento. 

Rigettato. 


Severino dott. Roberto — contro il Comune di Reggio 
Calabria, per l'annullamento della deliberazione 18 
dicembre 1911 del Consiglio Comunale di Reggio con 
la quale venne nominato Segretario capo del 1 uffi. 
cio il sig. Rizzo. Rigettato. 

Camerini cav. Ari », colonnello di fanteria — con- 
tro- ristero della Guerra, per annullamento del R. 
Decreto 11 gennaio 1912, col quale il‘ricorrente ven- 
ne collocato a riposo, d'ufficio, per inidoneità a copri- 
re le funzioni del proprio grado. 

Respinto. e, 

Pugliese notar Giuseppe — contro - Ministero, di Gra- 
zia e Giustizia nonchè il ConeigliàNotarile di Lancia- 
no ed il Conservatore di quell’archivio notarile per l’an- 
nullamento e preliminare r ione del concorso 
bandito dal Presidente dell'Archivio Notariledi Lan- 
ciano ìl 13 febbraio 1912 per În seconds piazza note- 
rile di Torricella Peligna, 


1. Mozart — «Il flauto magico » — Ouverture. 
2.»  — Sinfonian.40insolmin 
Allegro molto — Andante - Minuetto — Finale. 
3. Strauss — « Vita d’eroe » — Poema sinfonico. 
Prezzi speciali: Palchi L. 40 — poltrone distinte 
L 6 - poltrone L. 4 — sedie L. B — anfiteatro L. 2- 
galleria 1* fila L. 1.50 — 2 fila L. 1: tutto oltre Pin- 
gresso in L. 1 — Loggione L. 1. Non vi sono posti 
in piedi. 
— Per il presente concerto è valido il biglietto n. 28 
dei libretti a serie. 
sv 
Varie. — Napoleone, abituato agli strepiti 
guerreschi, non voleva sentire rumori nell'orchestra 
cui chiedeva invece musica dolcissima. Un giomno 
facendo rilievi al Cherubini (che dirigeva l'opera 
italiana), sul so modo di comporre, gli vantava, per 
dispetto, un’opera dello Zingarrelli; ed il maestro fio- 
rentino, ribatteva nel suo insolente corruccio: « Citta- 
dino Console, pensate a vincere battaglie e lasciate a 
me esercitare una professiche nella quale voi non ca- 
pite nulla ». 
IL GRANDE CONCERTO VECSES 
ALL'« ARGENTINA» 


Siamo oramai alla vig’lia di questo atteso ed impor 
tantissimoa vvenim ento musicale. certi di far cosa 
gradita ai nostri lettori, pubblichiamo il programma 
del concerto straordinario che il Vecsey darà domani 
sera, Innedì 7, al teatro Argentina. 

Beethoven: Concerto per violino con accom- 
pagnamento di orchestra. 

Wagner: Preludio all'opera I Maestri Cantori, 
per orchestra. 

Mendelsshon: Concerto per violino con accom- 
pagnamento di orchestra. 

Dopo questo il Vecser, di cui il nostro pubblico co- 
nosce per prova la squisita cortesia, suonerà ancora, 
col solo accompagnamento del piano, uno o due pezzi 
fra i più belli e difficoltosi del suo vastissimo reperto- 
rio, sui quali, però, ha voluto serbare il segreto. 

Qualunque illustrazione di un tale programma ap- 
pare del tutto superflua, tanto più che il pubblico ha 
già dimostrato di apprezzarne grandemente la scelta” 
Fin da ieri, sia al botteghino del teatro, sia all'Ufficio 
Viaggi in piazza Sciarra, è stata una vera ressa per 
l'acquisto di biglietti di palchi, dei quali ben pochi ne 
sono rimasti disponibili. 

Il Vecsey è già fra noi, venuto espressamente 
per questa festa benefica e lunedì sera, con un teatro 
certamente magnifico, il teatro delle occasioni solen- 
ni, tutto il pubblico nostro intelligente, accorrendo 
all'Argentina, gli tributrà con l'applauso cordiale 
l'omaggio che merita per l’opera patriottica che ha 
voluto cortesemente compiere. 

LINA SPERA A BERLINO. 

Leggiamo nei giornali di Berlino, non usi in gene- 
re ad eccessire lodi verso gli artisti stranieri, assai 
lusinghieri giudizi per la genialità, lo stile di questa 
giovine violinista allieva del nostro Liceo Musicale, 
uscita da poco dall’insegnamento del Pinelli, che si è 
presentata ad uno dei pubblici più severi, nella sala 
Sharwenka di Berlino. 

Dal « Berliner Tabblate alla Vossiche Zeitung dal 
Berlincer Lokal Anzeiger al Borsen Zeitung tutti i gior- 
nali hanno per lei parole di encomio e rilevano come 
al virtuosissime, quale esigeva il poderoso programma, 
essa unì molta essitezza; e sicurezza di intonazione. 

E ne lodano anche-la espressione e la dolcezza del 
suono, %, 

To suo successo fu pieno, e la simpatia che ispira la 
sua giovine figura non fece che aumentare l’ammirazio- 
ne del pubblico che assisteva al concerto, e nel quale 
notavasi l’Ambasciatore d’Italia conte Bollati 


"‘___—_—————ì 
_ Drammi di terra e di mare 


UNA VALANGA. 

% (5) Domodossola, 5. Ieri alle 15.30, pesso Glese, 
nel Cantone svizzero di Vallese, all'imbocco di una 
galleria della ferrovia della Furca, dove lavorano 
numerosi operai italiani, cadde uga valanga. 

Secondo le prime voci qui giunte sarebbero rima- 
sti sepolti tre operai italiani ed altri duecento sa- 
rebbero rimasti bloccati. 

Fortunatamente più recenti notizie da Briga infor- 
mano che il disastro è meno grave di quanto era stato 
precedentemente riferito: vi sono due operai morti e 
due feriti. Nessun operaio è rimasto bloccato. 


_ Tatazzo di Giustizia 


TRIBUNALE - XII SEZIONE PENALE 
Pres. cav. Amelio — P. M. avv. Ronga - Difesa: av- 
vocato Baldassarri, Codurri, Bersani, Conti, Santo- 
janni, Ferdiando Grossi, Sardi. 
P.C. avv. Gigante e De Pasquale. 
Furto rilevante în via del Pellegrino 


Al n. 198 in via del Pellegrino esiste il negozio di 
gioielleria di Attilio Bertino; nel pomeriggio del 29 
luglio dell’anno scorso i ladri, con un’audacia di nuovo 
genere, in un momento che il Bertino si era allontan- 
to per pochi minuti, aperta con cliave falsa la vetrina 
del negozio portarono via ogni cosa per un ammonta- 
re di circa 600,000 lire di gioielli. 

Dopo diligenti indagini fatte dal cav. Monaco, il 
quale ebbe l'abitilità di far parlare tale Angelica Fi- 
loni, amante di uno dei più pericolosi ladri di Roma 
furono rinviati a giudizio per rispondere dell’ingente 
furto: Michele Tomasetti, Eugenio Cesaretti, Nello 
Battistini; Enrico Romolo Galeotti, Teresa Orsini, 
Benearrivatg Sbardella, Giulia Benedetti e Romano 
Casicci. 

Per la mancanza di moltissimi testimoni la causa 
viene rinviata a nuovo ruolo. 


ue 


Fallimenti Roma 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Ver- 
licchi Eugenia pizzicheria e panetteria, via degl 
Equi 19-21. Fallimento su istanza della ditta Trouchet 
© Alberigi di Roma. Giudice delegato: cav. Erman- 
rico Ciuffoletti. Curatore provvisorio: signor Emanuele 
Di Segni, via dei Sediari 94. Prima adunanza dei 
creditori: 19 aprile. Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 2 maggio. Chiusura 20 maggio. 

Morigi Enrico, officina meccanica, Tivoli. Falli 
mento su istanza della ditta G. Tagliabue di Milano 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Cura- 
tore provvisorio: avv. Evaristo Petrocchi. Prima adu- 
nanza dei creditori: 22 aprile. Termine utile per la 
presentazione dei titoli di credito: 4 maggio. Chiusura 
20 maggio. - 

Del Vico Filippo, già legatoria di libri in via Più 
di Marmo n. 12-14. Fallimento su istanza di Emilio 
Ambiveri di Roma. Giudice delegato: avv. Erman- 
rico Ciuffoletti. Curatore sorio: avv. Raffaele 


De Cesare Rdimondo è Verdone Bortolo, farmacia, 
vis Collina n..10-19, Fallimento su istanza della 
ditta Achille Brioschi e C. di Milano. Giudice dele- 
gato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore provvi- 
sorio: avv. Raffaele Ramucci, via Pollarola 19. Prima 
adunanza dei creditori: 22 aprile. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito: 4 maggio. 
Chiusura 20 maggio. Ù 

Ditta Fratelli Frigo e del componente la medesima 
Ieonida Frigo, medicinali, via Collina '48. Fallimento 
su istanza della ditta Mailander di Milano. Giudice 
delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore prov- 
visorio: dottor Pio Piatti, via Giulia 50. Prima adu- 
nanza dei creditori: 22 aprile. Termine utile per la 
presentazione dei titoli di credito: 4 maggio. Chiusura 
20 maggio. 

Ditta Angelo Pieri, deceduto 111 marzo 1913 © 
Masciaghi Ferdinando, fabbrica letti di ferro, vicolo 
Maroni N. 41. Fallimento su irtanza di Pietro Can- 
tarini. Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. 

i avv. Alberto Giglioli, via S. 


ditori: 22 aprile. Termine ttile per ia presentazione 
dei titoli di credito: 4 maggio. Chiusura 20 maggio. 
PROPOSTE DI CONCORDATO. Mottini Cesare, 
vaocheria, via Madonna del Riposto 7. Per il 28 corr. 
riunione dei creditori per esaminare la proposta di 
concordato al 20 per cento in 4 rate trimestrali. 
Ditta Reda e Sebastiani, tesuti ia Giulia, 147. Per 
il 25 corr. riunione dei creditori per esaminare la 
concordato al 40 per cento in 4 rate tri- 


Carli Gaspare, farmacia v. Cola di Rienzo n. 213-215. 
Per il 24 cotr. riunione dei creditori per esaminare 
la proposta di concordato al 5 per cento. 

CONCORDATI APPROVATI — Terlizzi Giu- 
seppe, tessuti, via del Boschetto 60. Concluso il con- 
cordato al 20 per cento în 4 rate trimestrali. Hanno 
aderito al concordati creditori per lire 33,985,05 
su 51 ammessi al passivo per lire 44,625.36. 

Pagnanelli Pietro, biancheria, via della Colonna 30. 
Concluso il concordato al 20 per cento in 4 rate 
uguali semestrali posticipate. Hanno aderito al con- 
cordato 21 creditori per lire 26.795,29 su 29 ammessi 
al passivo per lire 33,948.10. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO — Galletti Olga, 
calzature, via dei Serpenti, 87. Ordinata la chiusura 
del fallimento per insufficienza di attivo e liquidate 
al curatore rag. Alfredo Nardocci 200 lire. 


PICCOLI FALLIMENTI. 


Bosca Pio, generi alimentari e caffè in Palestrina. 
Commissario giudiziario: avv. Guido Paparozzi. 
Dal bilancio risulta: attivo lire 2000; passivo lire 
4585.60. 

Luciani Leopoldo, venditore di abbacchi alla ban- 
chetta 36 în piazza V. Emanuele. Commissario giu- 
diziale: avv. Alfredo Amici, piazza Foro Traiano 36 
Dal bilancio risulta: attivo lire 150; passivo lire 4085.38 

Marazzi Carlotta vedova Evert, mode, via Quattro 
Fontane 19 C. Commissario giudiziario: avv. Ettore 
Alessandri, Lungo Tevere Mellini 24. Dal bilancio 
risulta: attivo lire 211; passivo lire 3271.05. 


@orse alle Capannelle 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Tredicesimo giorno - Domenica 6 Aprile 
I. Core. PREMIO GLENGARRY - L. 2000 — Mf. 2000 — O, 14.30 

(Allievi Fantini) 

Cavallo Fantino 
uanito 8. marr. derch. m. e br. 
Veneta g- bian. c. £. And. v. b. v. 
Votre Altesseg. bleu, cerchî r. b. bleu. 
Saturno 8. r. cueit. bianche, b, r. 
Not Guilty sg. paglia, trac. h. viola. 
Sîr Roland Gurungani x. e bi strisce bianco © v. 
Sir Rboland Eobus sg. 0 b. striscio bianoo e vi 
TI. Corsa - PREMIO D'IMPORTAZIONE -— L. 4000 date dal 

Ministero d’Agricoltura — M. 2400 - Ore 15. 
Scuderia Cavallo Fantino 
Scuderia Briantea Sommnolenee g. azz. doppia fascia e b. v. 

Razza di Besnate La Sauterelle g. r. cucit., bianche, b. r. 
Sir Rboland Madame 8. e b. striscie bianco c v. 
ILI. Corsa - PREMIO DEL TEVERE - L. 5000 - Ore 15.30. 

M. 800 


Cavallo 


Scuderia 
Scuderia Serlina 
E. Menichetti 
Dino Philipeon 
Razza di Besnate 
William Smith 


Fantino 
ge b. striscie bianco e v. 
8. bianca, b. nero. 
ge. m. cerch. g. e c. bg. 
8. c. palle bianche, b. r. 


Scuderia 
Sir Roland Magi 
Barraoco-Perfetti —Bardulo 
D. A. Bernasconi €. Dum Dum 
Lorenzo Bertolini —Islington 
Razza di Besnate Paride g. n. cucit. bianche, b. r. 
Sir Rboland Dider 8 e b. strisoio bianco e v, 
IV. Corsa - PREMIO ANIENE - L 5000 -'M. 800 - Ore 16, 
Fontino 

8. © b. striscie bianco e v. 
£. e b. striscie bianco e v. 
g- c. ra. cerch. g. e o. bg. 
g.e b. n. m. © trao. gialla. 


Scuderia 
Sir Rholand 

Sir Rholand. 

D. A. Bernasconi ©. 

Antonio Dall'Acqua  Grimilda 
Frank Turner La Rondine g.biance, m.cerchio b. b.v. 
Razza di Besnsto Palme g- r. cucît. bianche b, r. 


V. Corsa - GRANDE sTEEPLE-CHASE DI ROMA 
M. 4,270 — Ore 16,30 
Una Coppa offerta dalla Società Romana della Cac- 
cia alla Volpe e L 5000. 
Seuderia 
> E. E di Pralormo | Ghironda 
T.F.di Sambuy -—Mane 
Sir Rholand Blue Boy 
Sir Rboland Lintoi 
Ten. Severo Vitali. Pasqua 
Marchese Casati -—Tramat 
Neni Da Zara Koepinicker 
€. Ceriana | Boulangere 
Max Dentice Andre” 
March. V. Doria. Bilton Gate 
Nob. R. A. Gallenga - Merriwa 


Cavallo Fantino 
8 bleu fascia © m. r. b. bl. 
8. arano. palle bley, b. bl. 
g: cb. stracie bianco e v. 
8. e b. striscie bianco o v. 
8 v. cerchio n. b. bianco. 
g- scarlatto, bi nero. 
8 gialla, m. e b. verde. 
8: gial. cue. param. e b, n 
&- metà gialla, © LI. b. g. 
8. g. c. S Andrea b, bg 
8: gialla © rossa, © b, n. 
VI. Corsa - PREMIO GARRICK - L 3000 - AF. 1600 - Ore 17. 
(Bandicap discandente) 
n CSA 
Weather Glasa g. gialla, b. verde. 
Dasodi g azz. doppia fascia b, v. 
8-0 bi striscie bianco 0 v. 
8: marr. cerchio © b, r. 
£ v. param. pear, bi v. 
8 kbaki fascia r. b. r. 
& e b. n. trae, gialla. 
Antonio Dall'Acqua 8- e b. n. tracolla gialla, 
Razza di Besnate & r. cuoît. bianche, b. r. 
D.A. Bernasconi C. Manzanilla IT 4. c. cerch. ge 0. b. g. 
VII, Corsa - PREMIO ORBEND - L, 2500 - M. 2000 - Or: 17.30 
(Vendere) 
Cavallo 


Scuderia 
Neni Da Zara 
Seuderia Briantea 
Sir Rholand 
Scuderia Serlina 
Scuderia Torretta 
Rezza Bugnotta 
Antonio Dall'Acqua 


Beuderia 
Sir Rbaland Skilari 
William Smith Not Guilty 
Sonderia Briantea -— Zist 

Dino Philipson 
Razza di Bernate 


Fantino 
8 © bi striscio bianco e v, 
&- peglia, trac. e b. viola 
g- azz. doppia fascia e b° 
Votre Altesse | g. bleu, corchi r. b, blow" 
Tanoslot II g. r. evoit. bianche, b, r° 


ee 


} GARA DT PIODIONI VIAGGIATORI 
Da Roma alia Scozia 
(8) Londra, 5 — Le Società Colombofile del Belgio 
e del Regno Unito hanno deciso di tenere una gara di 
piocioni viaggiatori nel'prossimo Giugno. 
Il luogo di partenza scelto è Roma, e la tata fissata 
èil 28 giugno. Si vuole constatare fino a quale distanza. 


; i vinggaori, qua 
riescono £ raggiungere la 


zioni del concorso è che i colombi che vi prenderanno 
parte non siano dietà inferiore ai quattro anni osupe. 


riore ai sette. = 
Per il Pubbli 
er ll FUDDIICO, 
CALENDARIO 

DOMENICA 6 Aprile 1913 — S. Celestino papa 
Leva il aclo alle 5,47 — Tramoata all 6.38 
Leva la luna alle 5.35 m.- Tramoata als 5374 
L’Ave Mana suons alle ore 7 


BOLLETTI no METEORIC9 


Osservazioni del 5 aprile 1913 — ore 12 
In Europa 


CERTA" |Temp. | Cisa 


Temp, | Cielo Il 


6.6 [piovoso 
6 2 |coperte 


0.4 |coperto ai 
20.0 ‘sereno 


5.0 [314 cop. |\Zurim 
6.6 | id, |Costant 
5.5 |1}4 cop. [tao 
7.8 |coperto |lAtone 
in 

BA E 

TerP | CIET) 

locati 

10.8 (coperto 

6.4| id 

9.2 (piovoso 

9.8 id 

12.1 \1j2 coperto 


I 
il 
| 
| 
| 
| 
| 
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134 coperto 

‘coperto | = 
{112 coperto [mosso 
coperto  lagitato 


7.4 [piovoso 
15.5 {1/2 cop. 
15.2 | id. 

13.0 jsereno 


CITTA 
Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 

Rom 
A 
Mileto 
Tiriolo 
Palermo 
Messina 
Cagliazi 


Probabilità: venti moderati e qua e là furi 
e Levante; cielo nuvoloso al Nord, centro e Sardegna 
‘con dioggie, vario altrove. 
A Roma 
Il barometro è ridoito a U al mara, L'altezza della 


Termometro centige massima l.7 
— Umidità relativa 63 - assoluta 6.76 — Vento & 
mezzodì E Stato del cielo: coperto 


Sciar 

£. quinto il primo ed è anche ventesimo 
Ha tre secondi nel romano foro; 

E ful' inter nel secoio quindicesimo 
Della città dei Medici decoro 


Spiegazione del giuoco. pres:dzn 
MANDARINO 


STATO GIVILE 
Matrimoni del 2 aprile 1913 
Lumini Domenico maresciallo RR. Carabin. con Fortini Lirocoa 
Sabbi Aurelio vaccaro con Proietti Domenica 
Gatti Nabora cameriere con Guarnieri Anna 
Vannicola Carlo impiegato con Del Moro Bic 
Modesti Cesare ammattonatore con Desideri Beneria 
Masciotta Alfonso medico con Rota Palma 
Morelli Vincenzo impiegato con Vinci Ang: 
Giordano Giuseppe medico con Brunetti Rosa 
Vitali Agostino ferroviere con Ritti Benilda 
Palazzini Silvestro pastaio con Petroselli Elvira 
Romagnoli Giacomo oste con Rossi Cecilia 
Siravich Giulio ingegnere con Caputi Evel 
Veroli Umberto benestante con De Rossi Margherita 
Stazzonelli Achillo arefice con. Bocciarelli Olga 
Matrimoni del 3 aprile 

Clementi Pietro impiegato con Signoribus Maria 
Donatelli Franco cavallerizzo con Catini Amalia 
Tamanti Giuseppe avvocato con Calcagni Agnese 
Ottaviani Emilio falegname con De Marzio Maria 
Fanali Alfredo tramviere con Saraceni Ines 
D'Alessandri Renato commerciante con Fazio Amelia 
Di Marco Pio vignarolo con Rapparelli Elvira 
Tegolini Giuseppo canestraro con Santurro Francrsca 
Spadaro Gioacchino impiegato con Sollina Costanza 
Cavalieri Ettore tramviere con Agnoletti Virginia 
Livi Giulio negoziante con Ponziani Teresa 
Catani Amedeo possidente con Ragajoli Apnita 
Montano Tommaso venditore ambulante con Settimi Marisnna 
Conti Domenico ferroviere con Stefanelli Anna 
Marici Guglielmo facocchio con D'Angelo Luisa 
Marrone Raffacle negoziante con Rossetti Gioranna 


Nati e Morti denunziati il giorno 3 aprile 1913 
Nati 48 
Morti 33 dei quali 7 sotto i 7 anni 
MORTI 
Paoloni Salvatore fu Antonio Rama 63 con 
Cavazzi Camillo Maria fu Vincenzo Roma 41 impiògato cel 
Giulietti Maria fn Paolo Poli 74 ved 
Bonanno Assunta fu Andrea Civitavecchia 63 ved Stefanelli 
Mares Giovanna fu Giuseppe S. Gregorio delle Alpi 60 ved Tareal 
Gabrieli Angela fu Giuseppe Paliano 55 con Ticconi 
Graziani Rosa fu Antonio Ravenna 56 con Paganelli 
iciotti Giulia fu Camillo Roms 52 nub 
Diana Augusto fu Luigi Roma 67 impiegato ved 
Di Bartolomei Egidio di Alessandro Norvia 39 commerciante cen 
Fioravanti Luisa fu Gioacchino Roma 74 ved Fraticelli 
Sottili Giuseppe fu Paolo Castro Reale 41 muratore con 
Secchi Nicolina fu David Roma 55 con Angeletti 
Gregorini Anna di Vitt Corinaldo 23 con Bizzoni 
Pauselli Adelaide Firenze 17 m 
Scacoo Margerita di Alessandro Capranica 7 nub 
Di Salle Raimando di Luigi Sulmona 49 impiegato 
Gazzini Luigi di Bernardo Viterbo 72 
Fornaciari Maria fu Frnoesco 68 domestica ved Mancuti 
Rotellini Filomena fu Alcssandro Aquila 87 ved Rotcllini 
Pucci Biagio fu Lorenzo Marino 83 scalpellini con 
Mattei Stefano fu Giuseppe Cascia 33 commesso con, 
Maronesi Loreto di Giovanni Roma 61 stallino cel 
Faccioli Eugenio'di Massimiliano Torino 27 custode Reol Casa cel 
Marinelli Italia di Rodolfo 13 nub 
Merlini Trinità Maria di Giuseppe Roma 7 nub 
REGIO LOTTO. 
Estrazioni del 5 aprile 1913 
BARE... .. 38 47.77 45 
FIRENZE. . 32 l4 9 
- 31 31 89 
- 29 90 25 
. 8 2 
+8 28 
19 
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Lane dels ano li vi == 


Con questo titolo, il Comando del Corpo di Stato 
Maggiore {Ufficio coloniale) ha dato alle stampe una 
pubblicazione del più alto interesse, corredata di una 
numerosissima serie di fotografie originali e di car- 
tine dimostrative. 

Secondo le parole stesse pella prefazione, esso 
tratta, in ordinata sintesi, di tutta l’attività spiegata 
dall'esercito, illustrando nelle sue 4 parti successi- 
vamente la mobilitazione, le operazioni militari, i 
servizi, e l’opera civile e politica che le autorità mi- 
litari poterono svolgere mercè la cooperazione cordiale 
ed efficace del personale civile chiamato in colonia 
dopo i primi mesi di guerra. 

LA MOBILITAZIONE. 

Dopo le campagne per l'unità d’Italia, la mobili- 
tazione per l'occupazione della Libia fu il primo espe- 
rimento per il nostro esercito di mobilitazione preor- 
dinata su scala piuttosto estesa. Di più questa volta 
si era dovuto tener conto, oltre che delle esigenze 
particolari inerenti al carattere della spedizione, anche 
della necessità di non compromettere un’evenzale 
mobilitazione generale dell'esercito, successiva alla 
mobilitazione speciale. Per ciò si era predisposto di 
costituire il corpo di spedizione con reparti organici 
tratti da diversi corpi di armata territoriali e di dotarlo 


di organi e servizi di seconda linea per renderlo atto | 


a operare autonomo, di materiale speciale, di salmerie e 
di carreggio leggere în sostituzione di quello regola 
mentare. Il corpo di armata speciale risultava costi- 
tuito da ur comando di corpo di armata e cioè: due 
divisioni, truppe suppletive, intendenza e servizi di 
seconda linea e servizi della Croce Rossa, costituenti 
um totale di circa 34.000 omini, 6300 quadrupedi, 
1050 carri, 48 cannoni da campagna e 24 da montagna 

E’ noto, dai giornali e dai risultati come spedita- 
mente e perfettamente sia proceduta questa prima 
mobilitazione. Ma le condizioni nuove che si venivano 
man mano delineando in- Libia, richiesero l'invio di, 
forze molto maggiori a quelle della prima 


e così, dalla metà di ottobre alla fine di siicembre, | 


si mobilitarono nello stesso perfettissimo ordine, in 
più della prima spedizione, circa 55.000 uomini, 8300 
quadrupedi, 1500 carri con 84 cannoni da campagna, 
42 da montagna, e 28 bocche da fuoco di assedio. I- 


comandi diversi in relazione alle esige 

zione nelle varie località della Libia e dell’ 
mobilitarono 4 battaglioni di alpini, 7 di ascari 
trei, uno squadrone di meharisti, si inviarono reparti 
dirigibili e venne dato maggiore sviluppo alle squadri- 
glie aviatori. Tutto ciò contemporaneamente all’invio 


di rifornimenti e di complementi necessari per col- | 


mare i vuoti causati nel corpodi spedizione dalle per. 
dite dovute a combattimenti c malattie e per la so 


tuzione dei richiamati della classe del 1888, conge- | 


dati in aprile e maggio (30.000 nomini), e di quelli 
della classe 1889, congedati nei mesi di luglio e agosto 
(36.890 uomini). 

Il movimento ferroviario che ne derivò fu vera- 
mente ingente: dal settembre 1911 al 30 giugno 1912 
i trasporti effettuati su tutta la rete per la guerra id 
Libia ascesero a una forza complessiva di 2940 ufi- 
ciali, 184290 uomini di truppa, 10.650 quadrupedì 
© 585 carri, senza contare gli ingenti trasporti di muni- 
zioni e di materiale. Il lavoro di trasporto culminé 
nei mesi di ottobre e novembre 1911, fuando si ese- 
guivano contemporaneamente i trasporti per îl con- 
gedamento della classe 1889 dei corpi di armata di 
Napoli e di Palermo e quelli della chiamata alle 
armi della classe 1891, per cui nei due detti mesi 
si ebbe un totale di oltre 150.000 uomini trasportati 
in ferrovia, e ciò senza recar disturbo al servizo pub- 
blico. 

LE OPERAZIONI MILITARI. 

La seconda parte del libro tratta delle operazioni 
militari ed è divisa un tre capitoli: le prime occupazioni 
(ottobre 1911); la costituzione delle basi (fino al 
marzo 1912); l’intensificazione della guerra in Libia 
e nell’Egeo (dall'aprile 1912 alla conclusione della 
pace). 

Qui il libro si diffonde con la precisione ufficiale 
dei dettagli a descrivero tutte le operazioni sino al 
giorno della pace. 

Questi tre capitoli costituiscono fino ad ora la 
storia più perfetta e più eloquente della splendida 
impresa in tutte le sue fasi. 


Le NOSTRE PERDITE. 

Tenuto conto oltre che delle azioni citate, delle 
azioni di minore importanza la cifra degli uomini del 
nostro esercito messi fuori combattimento durante 
l'anno di guerra sale complessivamente (uffici 

220 feriti. Si 
ebbero inoltre 1948 morti per malattie, comprese nel 
computo le perdite dei primi tre mesi successivi alla 
conclusione della pace e cioè fino al 16 gennaio 1913. 


Non è molto, per fortuna, se si considerano le 
difficoltà dell'impresa, anche sotto il punto di vista 
igienico. 

1 SERVIZI LOGISTICI. 

La terza parte del libro parla dei servizi logistici 

per sopperire agli svariati e gravi bisogni delle forze 

sompito questo faticoso e oscuro e privo di 
soddisfazioni tangibili, ma che richiede molta pre- 
vigenza e larga dote di energii. Di questa qualità 
diede prova il personale di tuti i servizi indis înta- 
mente. Napoli fu scolta come base principa'e di o- 
perazione e a Napoli si effettuarono i più ingenti in 
barchi mentre altri si compirono nei porti della Si- 
cilia. 

Una idea del movimento di trasporto nel periodo 
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CAPITOLO VII 
Il D.r Gordon Blaydes 


« I guardiani ci tengono abbastanza d' oc- 
chio e conoscono le caratteristiche di ciascuno 
di noi. lo appartengono ai taciturni. Non parlo 
con nessuno e tengo sempre lu testa bassa, 
quando lavoro. Ho avuto parecchie buone note 
per il modo con cui tengo la cella, il mio bicchiere 
e la mia gamella. Tenerli ben lucidi è un passa 
tempo per me, ed anche voi, dopo un giorno o 
due, proverete cheè un gran sollievo occuparsi 
di qualche lavoro manuale. [1 mio letto è sempre 
fatto in modo irreprensibile. Ora Copping non 
dirà nulla ma vi è un altro guardiano chiamato 
Giacomo, dal tale bisogna guardarsi. Quando 
scherzerà con voi, sorridete ma non guardatelo 
mai in faccia. E’ questo tutto. 

La nebbia era sempre densa ed avvolgeva 
tutto come in una spessa coperta. Da essa emer- 
gevano i colpi di piccone, gli ordini rauchi dei 
guardiani, la tosse di qualche prigioniero. Collier 
fece ancora qualche domanda. Egli si era cacciato 
# capo fitto nell'avventura e pareva più ansioso 
Tui ad entrarvi di quanto non lo sieno i prigionieri 
di uscirne. 

— E° qualche cosa di più che semplice cortesia - 
mormoré Grenfell. 


| maggiore di 


dall'ottobre al dicembre 1911 può aversi dalle se- 
guenti cifre approssimative: piroscafi partiti da Napoli 
per la Libia 141; dalla Sicilia 25, uomini trasportati 
90.000; equini 12.000; buoi 10.000; derrate e materiali 
vari tonnellate 40.000. 

1 piroscafi noleggiati furono in prinvipio 42, ri- 
dotti quindi a 32 e con tale flotta si pensò di stabili. 
re una linea di navigazione per ciascuno dei punti 
occupati della costa libica, ma il cattivo stato del 
mare, la necessità di inviare nuovi distaccamenti 
per nuove occupazioni dimostrarono l'impossibilità di 
attenervisi e si dovette provvedere ai bisogni del corpo 
di occupazione valendosi dei piroscafi disponibili 
senza la possibilità di un piano prestabilito, Inoltre 
bisognò pensare a munire le varie spiaggie di scali 
e nell'inverno 1911 -1912 l'intendenza con grandî 
sforzi riuscì a non fare mancare il vettovagliamento 
giornaliero alle basi, specialmente secondarie. 

Fatto tesoro di questa esperienza l'intendenza nt- 
tese sin dal maggio 1912 a preparare i nuovi depositi 
in Libia, ed è a notarsi che mentre attuavansi i dotti 
provvedimenti si costituivano i nuovi distaccamenti 
di Makabez, Rodi, Zuara, e Misurata e si procedeva 
al rimpatrio, congedamento e sostituzione delle classi 
1888 e 1889. . 

I seguenti dati sommari mostrano quale sia stata 
l'entità del movimento nel periodo predetto: piro- 
scafi partiti da Napoli 185: uomini trasportati dal- 
l’Italia in Libia 124.000 rimpatriati dalla Libia in 
Italia 70.000, equini trasportati 12.000; buoi 9.500; 
derrate e materiali vari tonnellate 85.000. L'in- 
tendenza dovette altresì provvedere all'acqua e 
financo al ghiaccio, al traspofffo dei malati e dei feriti, 
fatto prima con 4 poi con 2 piroscafi, che trasporta 
no durante la guerra 23.921 ammalati e 2.802 feriti. 

GLI ALTRI SERVIZI. 

A questo punto la relazione tratta dei servizi di 
trasporto con gli autocarri (ben 300) che diedero la 
più felice prova, delle costruzioni ferroviarie, del Ge- 
nio, del servizio sanitario e della Croce Rossa, dels 
vizio del Commissariato tutti magnificamente ri- 


| spondenti allo scopo. 


L'ultima parte del libro tratta della bella, al 


| ma opera civile e politica svolta dalle nostre autorità 
noltre dal gennaio all’ottobre 1912 si organizzarono 


militari e civili nella Libia e_nell’Egeo. 

Tutto un nuovo paese risorse a civiltà e a benessere! 

ssi 

Nonsi potevano meglio onorare i prodi caduti alle cui 
famiglie si offrono oggi le ricompense al valore, che 
con questa pubblicazione dello Stato Maggiore, la 
quale costituisce un documento di granito a imperitu- 
ra gloria dell'Esercito Italiano. 


Le orncrificenze 


Il Bollettino Uftì 
delle onorificenze concesse in considerazione di par- 


| ticolari benemerenze acquistate sul teatro della guer- 


ra durante la campagna italo-turea 1911-19 

Nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro sono stati 
nominati 

Commendatori: Ciancio, cav. Giuseppe. magg. gen. 

- Gazzola cav. Imerio, 

ialdello cav. Annibale, 
id. id. brigata Palermo — Sforza cav. Claudio, magg: 
gen. medico posizione ausiliaria. 

Uffiziali. cav. Luigi, magg. gen. co- 
mandante brigata Ravenna — Veniuri cav. Giuseppe, 
id. comand. truppe genio Pavia — Caviglia cav. Enrico, 

giore addetto comando X corpo d’ar- 
mata — Giardino cav. Caetano id. id. id. IV id. — Ros- 

. stato maggiore capo stato, 
one militare Firenze. — Caprini no- 
bile di Viterbo conto cav. Giuseppe, magg. legione 
carabinieri reali Napoli — Malladra tav. Giuseppe, 
id. 3° bersaglieri — Fisauli nob. dei baroni cav. Diego, 
ten. col. 19° artiglieria campagna — Marocco cav. 
Antonio, col. comandante 1° genio — Baroncelli 
cav. Arturo, col. commissari comm. militare 
1° corpo armata*— Salvin prof. Edoardo, ispettore 
medico 13 classe Croce Rossa Maliana. 

Sono stati poi nominati 74 cavalieri fra i quali no- 
tiamo : De Bono cav. Emilio, ten. col. capo steto mag- 
giore divisione militare Novara ; Breganze cav. Gio- 
vanni, magg. stato maggiore comando corpo; Asi- 
nari di S. Marzano cav. Enrico, id. id. comando corpo; 
Graziosi cav. Eugenio cap. stato maggiore comando 
corpo; Amantea Luigi, id. id. X corpo d’armata; 
Cieconetti cav. Luigi, id. id. divisione militare Roma; 
Foschini Francesco, id. id. comando corpo; Serra 
dei conti Serra nob. cav. don Michele, id. id. XII cor- 
po armata; De Vecchi Eugenio, magg. fanteria 
Sandretti cav. Enrico ten. col. medico; Camilli cav. 
Augusto, ten. col. commissario : 

Nell'Ordino della Corona d'Italia sono stati 
poi nominati — Cavalieri di Gran Croce decorati del 
Gran Cordon 

Marconi comm. 
Paolo, is 
liana. 


Postempski comm. 
tore medico principale Croce Rossa ita- 


Ufiziali : 

, cap. cavalleria 
nella riserva ; Ragni cav. Ottavio, ten. gen. prima co- 
mandante del I Corpo d'armate speciale, poi coman- 
dante del corpo d'occupazione della Tripolitania ; 
Briccola cav. Ottavio, ten. gen. prima com.te della 
II divisione speciale, poi com.te del corpo d’occupa- 
zione della Cirenaica ; Frugoni cav. Pietro, ten. gen. 
com.te del I corpo d'armata speciale Came- 
rana nobile dei conti cav. Vittorio, tenente. generale 
comandante della li divisione speciale. — Garioni 
cav. Vincenzo, ten. gen, comandante della Vi divi- 
inn —_ 


Ma Collier non la pensava così. 
— Mi sarebbe rincresciuto moltissimo se qual- 
che impedimento mi avesse fatto mancare di 
parola - rispose - Ho studiato la cosa scientifica- 
mente e mi Iusingo di credere di essermi trucca- 
to così bene da parere un altro voi stesso. A pro- 
nosito, non avete qualche segno particolare? 
qualche neo, 0 qualche cosa di simile? Nessun 
tatuaggio? 
‘ulla assolutamente. 

— E' una fortuna! - fece Collier - I segni parti- 
colari sono delle cose molto incomode. Sono 
ansioso di sapere come andrà a finire questa av- 
ventura. Quando Clench me la propose sono ri- 
masto tanto contento’ che l'avrei abbracciato. 
Vedrete che bel lavoro farò! Tutti gli editori di 
Londra mi correranno dietro... Peccato che non 
possa farmi io stesso nel libro l'eroe dell’avven- 
tura e dilungarmi in certi particolari. Ma via, é 
sempre qualche cosa! 
— È possibile che ne siate così soddisfatto? 
— Altro che! Mio caro, mi piacciono le imprese 
arrischiate. Mi piacciono i buoni pranzi ed i buo- 
ni sigari, ma ne posso fare a meno quando il ca- 
so Jo richieda. 

Una volta stetti tre settifhane a pane ed acqua 
e non sono mai stato così contento. Mi pare che 
sia molto diverso l'essere prigioniero suo mal- 

rado ed esserlo volontariamente. 

Grenfell ebbe un sorriso : nessuno poteva am- 
mettere la cosa meglio di lui. 
— Vedo il punto a cui mirate. La parte più du- 
ra della pena 6 la certezza di soffrirla senza che 
ve la siate meritata. Ma mi pare che sia prosti- 
mo un cambiamento nelle nebbia. 
— Perdio! avete ragione. E meglio che prenda 
subito il mio posto © non mi esponga a perdere 
tutto all'ultimo momento. 
— Non trovo parole per ringraziarvi - diano Gren- 
fell.con un filo di voce. 


cap. legione carabinieri reali Napoli. 
Vittorio, id. id. id. Napoli. — Gervasuti cav. Giovan: 
ni, ten. id. id. Roma. — Chiossi cav. Giov. Battista, 
ten. col. alpini. — Costa cav. Michele, magg. 7° ar- 
glieria fortezza. — Mori cav. Guido, id. 10° id. id. 
Minici cav. Eugenio, col. medico dir. sanità VII 
corpo d’armata. — Bonavoglia cav. Luigi, id. segre- 
tario ispettorato sanità militare — Arpa cav. Vitto 
rio ten. col. medico ospedale militare Napoli. — Pace 
cav. Luigi magg. medico dir. sanità VII corpo d’ar- 
mata. — Di Lallo cav. Carmine, cap. medico 3° arti- 
glieria campagna. — dc dott. cav.Francesco, 
1° segretario di 19 classe ‘Ministero guerra. — Marini 
v. Pietro, farmacista capo di li classe ospedale 
militare Caserta. Schettini * Francesco, ispettore 
amministrativo 2* classe Croce Rossa italiana. — De 
Chaurand ile Saint Eustache cav. Felice, ten. gen 
comandante della III divisione speciale. — Lequio 
cav. Clemente, magg. comandante di brigata 
della V divisione special i n 


—Cavaciocchi cav. Alberto. prima col.comandante 
del 60° reggimento fanteria; poi magg. gen. comandan 
te del distaccamento di Ferua - Diaz cav. Armando 
col. comandante del 3% reggimento fanteria. 

— Il bollettimo ufficiale pubblica poi i nomi di © 
loro che sono stati insigniti della croce di cavaliere che 

mo dolenti non poter pubblicare per ragioni di 
spazio. 

Diamo i nomi di coloro che sono stati ricompensa- 
ti con la medaglia d’oro tacendo i molti decorati con 

d'argento e di bronzo per le stesse ragioni. 
otata la medaglia d'oro a: 

Fara cav. Gustavo magg. gen. — Caputo Giacomo 
sergente — Bonomo Carmelo soldato — Pergolesi Raf- 
faele capitano — Esposito Giovanni tenente. — De Ri 
si Camillo capitano — Muzii cav. Francesco maggiore 


Nella R. Marina 


Il supplemento al foglio d'ordini del 5 aprile reca 

le ricompense concesse ai marinai, ufficiali e soldati, 
per la campagna di guerra italo-turca. * 

Sono stati nominati Grandi Ufficiali della Corona 

d'Italia: 

Faravelli Luigi Giuseppe vice-ammiraglio: Viale 

, vice-ammiraglio; Magliano Gerolamo, capi 

scello; Capomazza Guglielmo, capitano di 


Sono stati nominati commendatori: Amero d'Aste 
Stella Marcello, vice ammiraglio Borea Ri 
vice-ammiraglio; S.A.R. Luigi di Savoi 
raglio;Thaon di Revel Paolo contrammiraglio; Cagni 
Umberto, capitano di vascello; Bollo Gerolamo, capi 
tano di vascello; Fabbrini Vittorio capitano di vascello; 

Ufficiali sono siati nominati: Presbitero Ernesto, 
contrammiraglio; Corsi Camillo, contrammiraglio 

rina Terori Giovanni cap. di vascello; Fara 
Forni Gino, cap. di fregata; Bernabei Vince 
interprete; Ricci lialo, cap. di fregata; Sommi Pice- 
nardi Galeazzo, cap. di fregata. Grassi ap. di 
fregata; Vannutelli Lamberto, cap corvetta; 
Milanesi Guido cap. di corvetta; Accinni Francesco cap. 
di corvetta; Tacchetti Gaetano ten. col; Bonifacio 
Catello magg.: Stoppani Giorgio magg.; 

— Nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro sono stati 
nominati commendatori: Mollo Enrico; Belleni 
Pini Pino, Capece Frances ijpponi Ernesto; Ca- 
cace Adolfo. x 

— Sono stati nominati ufficiali: Basso Giuseppe 
cap. di fregata; Micchiardi Bernardo,{cap. di corvetta, 
Tangari Nicola, cap. di fregata; Albamonte Siciliano 
Carlo. cap. di fregata; Morino Stefano, cap. di vascel- 
lo; Marzolo Paolo, cap. di vascello; Zoraglia Alfredo, 
cap di vascello; Cusani Visconti Lorenzo, cap. di va- 
scello: Carnel Enrico, cap. di vascello. 

irazieli - Lante Riccardo sottotenente di vascel- 
lo è stato decorato con medaglia d’oro. 

Lo stesso foglio d’ordini reca anche i nomi di coloro 
che sono stati insigniti della croce di cavaliere, 0 deco- 
rati colle medaglie d’argento o di bronzo, nomi che 
non possiamo pubblicare, per ragioni di spazio. 


Il° Gongresso dei Magistrati italiani 


NAPOLI, 5 I rappresentanti del Comitato 
Ordinatore del 2° Congresso dei Magistrati ed i rap- 
presentanti del Consiglio Centrale dell’Associazione 
generale dei Magistrati hanno pel detto Congresso 
scelti i temi seguenti. 

più idonei per il perfezionamento del- 
la tecnica legislativa negli Stati a sistema rappresen- 
tativo; e per attuare l'interpretazione autentica 
servata dall'art. 73 dello Statuto al potere legislati- 
vo. 
2° - Constatato il fenomeno della progressiva 
invadenza delle giurisdiszioni speciali nel campo gié 
riservato alla giurisdizione ordinaria, studiare se sia 
conveniente ricondurre - e in quale misura - nei limi- 
ti della competenza della giurisdizione ordinaria, 
fissati dall'art. 2 della legge 20 Marzo 1865 all. E, 
le controversie attualmaente attribuite alla comp 
tenza di organi di giurisdizione speciale. - Necessità 
di stabilire con norme espresse legislative quali sia- 
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— Mio caro sono io che debbo ringraziarvi e 
Clench stesso vi può assicurare che io contraggo 
un grande obbligo verso di voi. Non avrei rin- 
mnunziato all'avventura per nulla al mondo, ma 
se avessi potuto avrei pagato per procurarme- 
la. Dura da sopportare? Ma é un’inezia confron- 
tata con qualcuna di quelle che ho passato. 

Collier sparì senza aggiungere parola. Non v'era 
ragione di temere perché si era truccato così hi 
ne che lo stesso Copping avrebbe stentato a co- 
noscere che quello non era il suo prigioniero. G 
altri si incamminarono perla brughiera senza in- 
contrare lo sguardo sospettoso di un solo gnar- 
diano. 

Erano quasi le diciannove quando Clench 
rientrò in camera a Rawmounth Park. Diede uno 
sguardo tutto attorno per essere certo che nessu- 
no fosse entrato durante la sua assenza....Il de- 
bole filo di seta che aveva teso fra la finestra e 
l'uscio era intatto. Egli dunque poteva dichiara- 
re senza tema di venir contraddetto di non aver 
abbandonato la sua camera per tutto il pomeriggio. 

La nebbia sera dissipata e per l'ora del pranzo 
il tempo era ridiventato bello e caldo. Non os6 
rispondere alla timida occhiata interrogatrice che 
Alice gli aveva diretto ed anzi e di guardar- 
la per tutta la sera. La giovane dal canto suo non 
ripetè il tentativo; non sarebbe tardato il mo- 
mento di saper tutto e non conveniva avere una 
fretta prematura. 

Finito il pranzo Clench uscì in giardino, segui- 
to da Moler. Draycott non era sceso benchè 
vesse mandato a dire di star meglio. Una figura 
alta, abbigliata da vecchio ecclesiastico, veniva 
per la stradetta attraverso il prato: era un uomo 
vecchio, dai capelli bianchi, dal colorito pallido 
e portava un paio di lenti sospese ad un largo na- 
stro di seta nera. Potevaesseretanto un arcidia- 
cono quanto un curato di campagna. I suoi mo- 


no gi x 
tre gli stesi o la giurisdiione orfineria. 

3° - La nuova Legge sull'ordinamento giudizia- 
rio in rapporto ai voti già emessi dal 19 Congresso dei 
Magistrati italiani, e in rapporto a un tnigliore asset- 
to dell'amministrazione della giustizia; con specia- 
le riguardo al problema dell'autonomia. dei gradi, 
ca 

do Reeplamegto delle guarea anche neî 
riguardi del P. M. bol 

5° - Condizioni attuàli del to civile 
in Italia; e criterii fondamentaali ai quali dovrebbe 
ispirarsi una riforma valevole ad adattarsi alle esi- 
genze della vita e del pensiero moderno. 

.** 


II criterio generale che ha presieduto alla scelta 
dei temi è dimostrare che i congressi della magistra- 
tura sono il portato e la espressione della evolu- 
zione della psiche collettiva della magistratura, La 
quale dopo mezzo secolo di tacito raccoglimento, 
ha inteso, come nucleo unitario di energie, la necess- 
sità di porre fra i fattori del progresso giuridico il 
contributo della osservazione © della critica spe- 
rimentale, 

In nome appunto della osservazione sperimentale 
sono infatti stati scelti tutti i temi. 

Il primo, nella prima parte, essendo l'indole gene- 
rale e comune alla legislazione degli altri paesi, pu6 
destare l'interesse dei magistrati stranieri (francesi, 
austriaci, tedeschi) che sono invitati al Congresso, 
e che potranna portarvi il contributo dei loro studi 
e della loro esperienza. 

La incertezza di molte norme di diritto oggett 
vo, riuscendo a portare quel tanto di arbitrario e di 
soggettivo nelle decisioni, rende vano molte volte 
il principio dell'eguaglianza della legge per tutti. 
Occorre provvedere alla univocità del valore delle 
norme, da cui discende la necessità di una interpre- 
tazione per tutti obbligatoria, Sorge così il problema 
del mezzo più idoneo per attuare la interpretazione 
per tutti obbligatoria. Avendo il nostro Statuto a- 
dottato il sistema della interpretazione autentica, 
riservata al potere legislativo, il problema residuale 
è quello della opportunità o meno che la interpre- 
tazione autentica sia fatta dal simultaneo concorso 
degli organi del potere legislativo ovvero dal potere 
esecutivo in forza di delegazione di potere, La Magi- 
stratura italiana additerà se convenga per avventn- 
ra adottare il sistema della interpretazione autenti- 
ca mercè decreto legislativo da emettersi su parere 
di un organo tecnico centrale di composizione mista, 
affinchè la interpretazione autentica soddisfi ad esi- 
genze formali © sostanziali. La oscurità delle norme 
dipendendo da incompiuta ed inadeguata espressio- 
ne del concetto legislativo, occorrerà avvisare ai mez- 

i per arrivare al perfezionamento della tecnica le- 
gislativa. La quale da un punto di vista ideale è e- 
stetica legislativa. Queste sono le grendi linee del 
primo tema. 

"*. 

Il secondo è ispirato al concetto di esaminare, do- 
po mezzo secolo di esperienza, sc tutti gli scopi che 
il legislatore uendo organi d 

speciali, some limiti alla competenza or- 
dinaria della giurisdizione ordinaria, sono stati rag- 
giunti o sono falliti; © se convenga mantenere detti 
organi di giurisdizioni speciali in molti casi nei q 
li si tratti di giudicare della Ièsione di alcune speci 
di diritti pubblici soggettivi. Essendo poi contro- 
versa la natura giurisdizionale di molti organi sta- 
tuali, aventi potestà di risolvere controversie tr 
privati e pubblica amministrazione; e non essendosi 
ancora nella dottrina e nelle giurisprudenza afferma- 
ta una communis opinio cirea i rapporti tra la giu- 
risdizione ordinaria e i vari organi di giurisdizione 
speciale, sorge la necessità dell'intervento in materia 
del potere legislativo. Su tutto ciò che offre vasto 
campo ad indagini e da luogo a problemi ardui, è 
bene che la magistratura, non essendo estranea al 
vasto movimento di idee che si sono venute organiz- 
zando nell'ultimo ventennio, porti il suo contribu- 
to. 

‘’ 

E negli ultimi tre temi, in nome della osservazio- 
ne della critica sperimentale, {la magistratura ritie- 
ne, la sua speciale propria attitudine ad occuparsi 
delle ormai vecchie istituzioni giudiziarie ed a pro- 
spettare le linee di ciò che dovranno essere le nuove 
perchè diano il massimo rendimento; e intende con- 
correre alla soluzione dei più importanti problemi 
processuali, contrapponendo al dato teorico quel- 
lo sperimentale. Non ostante gli studi intensi e va- 
sti sui fenomeni e sulla natura del processo civil 
esso resta ancòra la ragnatela, nelle cui maglie le 

iano e gli elefanti passano. Ed il codice 

le non presidia abbastanza e nol 

modo migliore e più sollecito il diritto e la buona fo- 
de, e non attua la legge del minimo me 

Ora chi conosce come il giudice i difetti del nostro 
procedimento? Chi più di lui può additare i criterii 
pratici di una riforma? Si deve essere per un pro- 
gramma massimo o per un programma minimo? E' 
garanzia di più perfetta amministrazione di giusti- 
zia il processo orale 0 il processo scritto 0 un sistema 
che fondale tendenze dell’uno e dell'altro? Va uti- 
lizzato il servizio postale per le notificazioni giudi- 
ziali? E' utile conservare ulteriormente. lee varie 
specie di giuramento? Sono maturi i tempi per elimi- 
nare ogni residuo dl confusionismo nel processo, 
che va completamente laicizzato? E' necessa» 
rio conservarelo istituto ormai inoperoso della op- 
posizione del contumace? Quali i criteri di una ra- 
zionale riforma della Cassazione? Va integrato 
l'istituto della ‘revisione? Il procedimento monito- 
re va accolto e în quali limiti? 

Alla soluzione di sì complessi e vitali problemi la 
Magistratura porterà il contributo dell'esperienza 


di erano gioviali quando salut6 Clench con molta 
effusione. 
— Mio caro - disse- che bella sopresa! Venni per 
breve licenza e per caso sentii che eravate quì 
e mi presi la libertà di venire a salutarvi. Volete 
presentarmi al vostro compagno? 
— Mio caro dottore — rispose Clench - sono mol- 
to felice di vedervi. Miss Kearns, permettete che 
vi.presenti il Dott. Gordon Blaydes, molto ap- 
prezzato fra gli antiquari di cose ecclesiastiche. 
Questi é il Dottr. Moler uno dei primi scienziati 
della nuova scuola tedesca. 

Il Dottor. Blaydes era entusiasmato; era ve- 
‘nuto per un cambiamento d’aria ed un po’ di 
riposo e non si aspettava di trovare una compa- 
gnia così geniale; parlava con grazia ed Alice ne 
era affascinata. Intanto Clench era andato avan- 
ti con Moler, lasciando soli il Dottor Blaydes ed 


Alice. La distanza era grande abbastanza perché’ 


non arrivassero le parole fino a Molered a Clench. 
— Mia cara - disse il dottore sotto voce — Così 
non. mi hai riconosciuto? Tanto meglio! Un tra- 
vestimento che ha ingannato te, può ingannare 
chiunque. Andiamo dove possa darti un bacio, 
cara. o 

— Ugo, Ugo mio diletto > "ansava Alice - sei 
proprio tu? Pare nn miracolo! 


CAPITOLO LX 
porta sigarette. 


Ugo Grenfell sorrise. Alice pon l'aveva rico- 
nosciuto; egli non aveva null®, in apparenza, 
dell’uomo che ella amava, ma era quell'uomo © 
‘marito povere gici ica a non 
dividersene mai più 
— Non é una mossa un po’ imprudente — chiese 
lei. 

— Mia cara, tu stessa hai gié dato la risposta — ri- 
spase Clench — Tu nòn hai riconosciuto neppur la 


Carburo di Calpio e dell’'Acetilene ha ripreso ierì mat 
tina i suoi lavori, con un programma di comunic@» 
zioni comprendente molti argomenti. 

La sala maggiore della Palazzina dell'Orologio a 
Villa Umberto 1°, sede delle discussioni, è affollata di 
Congressisti, giunti anche in grande numero dall’e- 
stero. 

La discussione s'inizia, sotto la Presidenza dell'ing. 
Tofani, con lo svolgimento fatto dall'avv. cav. Zu- 
nino del tema: « Sulla propaganda dell’Acetilene 
e del Carburo in Italia » 

L’avv. Zunino fa presenti le facilitazioni date dalla 
Soc. Generale per promuovere le installazioni pub- 
bliche dell’acetilene, così utili nei paesi ove non 
sono possibili grandi © razionali impianti elettrici. 
Enumera gli altri benefici accordati per gli impianti 
privati e pei quali ciaseun ntovo utente può avere 
una installazione perfetta a prezzo minore del reale per 
il concorso della Società nella spesa, ed accenna poi 
all'applicazione dell’acetilene alla pesca, ai fari marit- 
{imi, ai telegrafi ottici, al riscaldamento così impor- 
tante per le famiglie, dimostrando che con l’acetilene 
si può avere un'ottima ed economica cucina, come col 
gas illuminante. Ricorda infine che Tripoli è tutta 
illuminata ad acetilene e chiude con l’auguiio che 
i fabbricanti di carburo continuino concordi nei sa- 
crifizi fatti per l'incremento di questa luce, semplice 
bella, ed economica. 

Molti applausi accolgono la fine della geniale im- 
provvisszione dell'avv. Zunino. al yuale segue il si- 
guor Gasiarossa, di Verona, con una dissertazione 
interessante sui mezzi da praticare per ottenere 
nn maggiore sviluppo nelle installazioni pubbliche 
a gas acetilene. L'oratore chiude proponendo che sia 
nominata una Commissione per studiare questo im- 
portante problem: 

Il sig. Giorgio, di Venezia, parla ascoltatissima sul- 
l'applicazione dell’acetilene alla pesca marittima. 

Quindi il delegato francese Rosemberg di Parigi, 
interessa l'uditorio sulla utilizzazione dell’acetilene 
nell'armata repubblicana, facendo una minuta ana- 
lisi degli accidenti avvenuti in Francia in un periodo 
di tempo fra il 1905 e il 1912, e dando una specifica 
statistica intorno a 30.000 visite di installazioni com- 
piute fra il 1906 ed.il 1913. 

L'ing. Bartoli svolge il tema dellg sviluppo della 
fabbricazione del carburo di calcio, toccando gli ar- 
gomenti relativi alla produzione. 

Quindi il sig. Haidou parla lungamente sul rendi- 
mento e l’effetto utile negli apparecchi per acetilene 
accompagnando la relazione con nitide proiezioni 

Londei rapporta sulla polimerizzazione dell’a. 


Infine l'ing. Loiacono completa lo svolgimento del 
programma maffutino fermandosi a trattare della 
applicazione della sal'latura autogena alla riparazione 
delle navi. à 

LA SEDUTA POMERIDIANA. 

Nel pameriggio sono continuati i lavori e le comuni» 
cazioni del Congresso. 

La relazione del sig. Granjion sulle economie rea» 
lizzabili e possibili nella illuminazione ad acetilene 
ha dato luogo ad una movimentata discussione, cui 
hanno partecipato l’ing. Tofani il prof. Scarpa, l'il- 
lustre ing. Lojacomo, l'avv. Zunino ed altrig 

Seguirino poi altre comunicazioni del sig. Lo Vetere 
sulla illuminazione dei Comuni in ; del sig. Ono- 
ri circa la luce ossi-acetilenica applicata alle proie- 
zioni luminose, ed una lunga trattazione dell'ing. Ame- 
deo di Parigi sugli esperimenti del taglio dell'acciaio, 
sui concorrenti dell'acetilene in materia di saldatura 
autogena; sui tipi di saldatura e sulla fragilità di cer- 
tune. 

La laboriosa giornata si è chiusa con una relazione 
del prof. Bottini, con una trattazione del dott. Rosem- 
berg e con una dell'ing. Kautny, tutte riflettenti lo 


saldature, 


IL RICEVIMENTO ALLA PALAZZINA 
DELL'OROLOGIO. 


I congressisti erano stati invitati dal Comitato per 
le ore 21 alla Palazzina dell’Orologio, per partecipare 
ad un ricevimento famigliare che rompesse con una 
nota di gaiezza il lavoro affaticante delle discussioi 
teoriche. 

Malgrado il cattivo tempo una vera folla di congres- 
sisti e di inviati gremiva le sale del ricevimento. 

Uno sfoggio abbagliante di illuminazione ad aceti- 
lene, con lampade , fari, riflettori di ogni foggia e delle 
più diverse intensità luminose inargentava la piazza di 
Siena ed i dintorni della palazzina, penetrando tra gli 
alberi macstosi ed i cespugli con iridescenze lunari 

La festa organizzata dai signori, ing. Tofani, avv. 
Zunino, cav. Rosso, avv. Rosselli, cav. Fioravanti, 
cav. Imperatori, sig. Zucchi, avv. De Bosis, Di Chia- 
ra, ing. Morani, i quali fecero molto signorilmente gli 
onori,di casa, riuscì splendidamente. 
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mia voce, come vuoi che ci riesca Draycott? e. 
glî che mi credo chiuso in carcere per molti anni 
ancora! E’ stata un'idea eccellente, Alice. Pecca- 
to che in tutto questo vi sia un lato debole... 
— Quale? 
— La salute di Copping. Finchè egli e l’uomo che 
ha preso il mio posto starenno bene non e’ @ 
timore di venire scoperti, ma.... Via, non pensia- 
moci, una settimana passa presto. In pochi gior- 
jutto in luce ed io sarò libero. 
aver passato delle ore crudeli, 
— Le ore d’aspettativa furono le peggiori. Appe- 
na letto il bigliettino di Clench lo distrussi e mi 
pareva che la nebbia non dovesse mai venire. 

Quando finalmente venne, il resto fu facile. Ci 
scambiammo on Collier qualche indumento: e- 
gli'si trové convertito in un forzato ed io nasco- 
si al più presto la mia divisa ed in un luogo dove 
la possa ritrovare quando ne avré bisogno di nuo- 
vo. Clench poi mi ha trasformato così ed ora spe- 
ro di aver ragione nell'uomo che é stato causa di 
tutte le mie sofferenze. 

Alice si‘ astenne dal far domande. Ella sentiva 
un gran sollievo la cosa era bene incamminata € 
conveniva lasciarla completamente a Clench. 

@renfell allontané un poco la giovane. 

— Dobbiamo essere prudenti, disse, od 6 neces- 
sario soggiogare i nostri sentimenti. Che cosa si 
direbbe se ti vedessero fra le braccia di un vecchio 
pastore? Dopo tutto non condurremo una vita 
monotona e se terrai gli occhi aperti, no vedrai 
delle belle! Attenti, che gli altri ritornano indietro, 

— Pranzerete con noi, Dott. Blaydest- fece Mo- 
ler — E' una vera fortuna conoscere un uomo co-: 
sì distini into ‘e-sperb che; pottete i conoscere presta; 
il nostro ospite. 

— Siete davvero molto Buono —. — disso il falso dot. * 
tore — Verré con story ine scusarmi 
perchè non ho portato di ricambio, non vo. 
lendo caricarmi di Bagaglio > 


e AME ci Ei 

Qu ALE — Con decreto di ieri S.M. 
il Re ha nominato il marchese Giovan Batti- 
sta Borea D’Olmo Prefetto di Palazzo, Gran 
Mastro delle cerimonie. 

VATICANO. — Festeggiandosi ieri il cinquantesi- 
mo anniversario della sua prima Messa monsignor 
Francesco Riggi prefetto del Collegiv dei « Maestri 
delle Cerimonie Pontificie» celebrò Messa nella Cappel- 
la Borghesiana della Basilica di S. Maria Maggiore, As- 
sistevano il cardinale Vincenzo Vanutelli arciprete, 
con il capitolo al completo e il Collegio dei Cerimonie- 
ri Pontifici, nonchè Monsignor Salvadori rettore del 
Collegio di Viterbo, l'abate Strozzi mons. Binzecher 
e il generale dei Camillini. 

Mons. Riggi usava un ricchissimo Calice offertogli 
in memoria dal capitolo e consacrato precedentemen- 
te dal Santo Padre. 

Dopo la cerimonia vi fu un rinfresco. 

L' Ambasciata Argentina. — Ieri alle 17.45, 
con tutta puntualità giunse col direttissimo da Napoli 
alla stazione di Termini S. E. l'Ambasciatore Straor- 
dinario senatore Manuel Lainez col personale del- 
l'Ambasciata Argentina, che viene a restituire la 

visita di cortesia a S. M. il Re d’Italia. 

Erano ad attendere l' Ambasciatore, a nome di S. M. 
il duca Lodovico Lante della Rovere. Maestro di 
rimonia e aiutante di campo di S. M., il cav. Rinaldi 
capitano di fregata. 

Notammo pure S.F.fil Ministro della Rep. Argentina 
presso il Quirinale dott. Epifanio Portela colla sua 
signora, col segretario dott. Figuero e col personale 
della Legazione, il console argentino cav. Palazzoli, 
i signori comma. Luigi Luiggi, comm. Basilio Cittadim, 
comm. Augusto Franzoni, comm. Agesilao Greco, 
prof. Eugenio Tronti. avv. comm. Hanau, sot. Ba- 
dano, cav. Napoleone Betti, signor Raffaelli ed altri 
membri del Comitato di vecchi residenti all’Argen- 
tina, oltre alcune signore e i i racieientani della 
stampa. 

L’Ambasciatore Lainez, la sua signora - alla quale 
vennero offerti magnifici mazzi di fiori - ei compo- 
nenti lAmbasciata vennero ricevuti nella Sala Reale, 
dove ebbero Iuogo le presentazioni. Quindi in tre ber- 
line di Corte la comitiva ufficiale si diresse al Grand 
Hotel, dove l'Ambasciatore ha preso alloggio. 

— Non si sa finora quando l'Ambasciatore argen- 
tino sarà ricevuto da Sua Maestà : probabilmente 
lunedì. 

— Il Comitato di antichi residenti nell’Argeritina, 
presieduto dal comm. Lwggi, offrirà a senatore 
Lainez un banchetto all’ Hotel Excelsior. Al banchetto 
potranno prender parte anche le signore. Il giorno 
sarà fissato in settimana e reso pubblico a mezzo 
dei giornali. 

Sacchi per le Poste. — Pel 26 corr. avrà luogo 
nel Ministero delle Poste — Dir. gen. Poste — via Vala 
dier 1 un'asta, con deliberamento definitivo, per 15000 
sacchi di juta Tauperling- al prezzo di 1.25 a sacco, 
quindi L. 18750 complessivamente. 

La cerimonia di stamane al Macao. — Questa 
mattina, alle 11, nella caserma del Castro Pretorio, 
si svolgerà la solenne cerimonia per®a consegna delle 
medaglie alle famiglie dei prodi caduti durante la 

guerra italo-turca. 

La consegna sarà fatta da S. E. il comandante de 
IX Corpo d'armata, tenente generale Frugoni 

Le disposizioni prese dalle autorità militari pel 
l'ordinamento della cerimonia sono le seguenti : 

Le famiglie dei caduti si riuniranno ‘nel centro 
del piazzale, per le ore 10.30, disposte secondo le in- 
dicazioni che verranno date sul posto da un ufficiale 
del Comando. 

Interverranno alla solenne cerimonia. in grande 
uniforme, rappresentanze armate dei corpi del Pre- 
sidio al comando del maggior generale Rainaldi nob. 
di Treja comm. Luigi. 

Sono invitate ad*intervenire: le autorità locali, 
le rappresentanze dei reduci, delle Società militari e 
delle scuole. & 

Le Autorità avranno accesso all’apposito palco; 
le rappresentanze si disporranno nel posto indicato. 

Interverranno tutti gli ufficiali dipendenti del R. 
Esercito in attività di servizio non sotto le armi, e 
sono invitati ad intervenirvi quelli della R. 
Marina, quelli in congedo. quelli della R. guardia di 
finanza e della Croce Rossa. 

Indosseranno la grande uniforme e dovranno tro 
varsi al posto per essi stabilito per le ore 10.45. 

Per le ore 10.50 gli ufficiali generali dipendenti, 
comandanti di corpo e capi servizio, non sotto le armi, 
si troveranno a cavallo, nel vialé adiacente al Castro 
Pretorio, in prossimità dell'ingresso principale per 
mettersi al seguito di S. E. il comandante del Corpo 
d’armata. 

Le truppe saranno presentate a[S. E. il co- 
mandante del IX Corpo d’armata, che le passerà in 
rivista. 

Dopo la rivista avrà luogo la distribuzione delle 
medaglie. 

Eseguita la distribuzione, S. E. prenderà posto 
alla destra delle famiglie dei caduti, e con al lato le 
bandiere dei corpi, assisterà allo sfilamento delle 
truppe. 

Queste, con movimento di fianco, si ammasseran- 
no sulla destra con la testa all'altezza del posto occu. 
pato nello schieramento dal battaglione allievi CC. 
ed eseguita una conversione a sinistra, sfileranno 
davanti a S. E. ed alle famiglie. 

Dopo lo sfilamento, le truppe ritorneranno nella 
posizione occupata nello schieramento. 

Ultimato lo sfilamento, le bandiere rientreranno 
ai rispettivi reparti e le truppe renderanno gli onori. 

Il pubblico sarà ammesso alla cerimonia, nel posto 
ad esso riservato. 

Le truppe che prenderanno parte alla cerimonia 
sono le seguenti : . 

1 battaglione di 2 compagnie, con musica e ban- 
diera della Legione Allievi CC. RR. 

1 compagnia con bandiera del 1° regg. Granatieri. 

1 compagnia con comando di battaglione, mu- 
sica e bandiera del 2° regg. Granatieri. 

1 compagnia con bandiera dell'81° regg. Fanteria. 

1 compagnia, col comando di battaglione, e mu- 
sica dell’82° regg. Fanteria. 

1 compagnia del Collegio Militare. 

1 compagnia con fanfara, del ?° regg. Bersaglieri. 

1 compagnia , con bandiera, del 3° regg. Art. da 
fortezza. 

1 compagnia, con bandiera, del Genio e battaglio- 
ne specialisti del Genio. 

1 compagnia delle guardie di Finanza. 

1 compagnia ciclisti del 2° regg. Bersaglieri. 

1 compagnia dei volontari ciclisti e automobilisti. 

1 squadrone, con stendardo e fanfara, del Piem. 
Reale Cav. (2°). 

1 squadrone con stendardo dei Lancieri di Firen- 
ze (9). 

1 batteria del 13° regg. Artigl. da campagna. 

— Gli ufficiali della Croce Rossa sono invitati ad 
assistere all: solenne consegna delle medaglie al valore 

rative che S. E. il comandante del X._Cor- 

po d'Arma‘a darà domenica 6 corrente a.le ore 10.45 

‘azz. e della Ceserma Castro Pretorio, alle fami- 

g © ci miluari morti in combattimento od in seguito 

4 ;er; e riportate durante la guerra italo-turca. (Gran- 
de uniforme). 

Feste Costantiniane. — Per la ricorrenza del XVI 
Centenario Costantinisno, nella Basilica lateranense 
avranno luogo, nel corrente aprile e nel prossimo 
maggio, solenni festeggiamenti: funzioni religiose, 
pellegrinaggi convegni. 

Stamane, e per otto giorni sarà esposta alla vene- 
razione dei fedeli la Immagine del Santissimo Sal- 
vatore, della Ackeorpia, Durante l’Ottavatio avranno 
luogo nelle ore ant. i pellegrinaggi delle Associazioni 
Giovanili Cattoliche di lsseni © del Lazio, ba * 


‘ed Ordini Rel 


un Em.o Cardinale con l'assistenza dei Collegi Eo- 
clesiastici e Seminari dell’Alma città. 

Nella II* domenica, alle ore 10, solenne Pontificale 
in Rito Greco, e Concelebrazione: e nella ITI® dome- 
nica alle ore 10, Cappella Cardihalizia con Pontificale, 
dell’Emo Arciprete all’Altare Papale, conl'intervento 
della Corte Pontificia, Corpo diplomatico presso la 
S.Sede, Arcivescovi, Vescovi, Prelatura, Capitoli, 
Collegio dei Parroci di Roma e del Pontificio Semi- 
mario Romano. 

Nelle ore pom. dopo il discorso di un Vescovo, 
Te Deum, Benedizione Eucaristica impartita dal- 
TE.mo Card. Protettore del Consiglio Superiore delle 
Feste Costantiniane con intervento delle Associazioni 
Cattoliche c rappresentanze dei Collegi e Seminari. 

Ecco frattanto. il programma particolareggiato 
delle funzioni di oggi, 6 aprile: 

Ore 8. — Pellegrinaggio della gioventàì cattolica Ro- 
mana: Scuole,Società Sportive, Associazioni e Circoli 
Congregazioni Mariane, Ristrettietc. , Istituti e Col- 

Messa celebrata da S. E. il Cardinal Gaetano De Lai 
vescovo di Salina. 

Discorso sacro del M. R. D. Luigi Barlassina, Vica- 
rio perpetuo dell’Arcibasilica Lateranense. 

Ore 9.— /° Pellegrinaggio parrocchiare: S. Lorenzo 

0, 8. Eustacchio, S. Carlo a° Catinari, S. Ma- 

i, S. Salvato 

faria in Aquiro, S. Maria 
Maria sopra Minerva, San 


. S. Agostino, S. 
XII Apostoli, S 


Messa celebrata dal R.mo D. Salvatore canonico 
Langeli, vic. cur. perp. di S. Lorenzo in Damaso. 

Discorso sacro del R. P. G. B. Vitale Bam.. parroco 
di S. Carlo a” Catinari. 

Ore 10. — Messa pontificale in rito greco: celebrata 
da mons. Isaja Papadopoulos, vescovo tit. di Grazia- 
nopoli, e Deputato per i cattolici di Rito Greco puro 
di Costantinopoli. Concelebrazione di vescovi prelati, 
e sacerdoti di rito greco, ed assistenza di vescovi pre- 
lati ed Ecclesiastici in paramenti sacri degli altri riti 


Ore 1 Discorso sacro: di monsignor Paolo Tei 
0. M. capp.. vescovo di Pesaro, e Benedizione Eucari- 
stica impartita da S. E. il cardinale Francesco di Pao- 
la Cassetta, vescovo di Frascati e protettore del Con- 
siglio Superiore e Comitato delle Feste Centenarie, 
con l'assistenza dei ven. Collegi dei Figli del Cuore di 
S. Marin Immacolata, Leoniano e Lombardo. 


POLITICA PIAZZAIVOLA. — E” progettata 
per oggi una dimostrazione di simpat 
Montenegro, la quale non è che una slavata 
copiatura di quella che fu fatta a Milano dai 
200 studenti più o meno second 

Ciò che vi ha di più grottesco in queste di- 
mostrazioni, è che le vengono fatte in 
omaggio al principio nazionalista, mentre 
Seutari e quindi tutta la popolazione del 
distretto, per tradizione storica, perrazza, 
per lingua, per costumi — quindi per prin- 
cipio di nazionalità — appartiene comple- 
tamente all’Albania, la quale, bene o male, 
ha combattuto sempre per la sua indipen- 
denza. 

E ciò che vi ha di più ridicolo in questo 
tentativo di agitazione è questo, che due 
or sono, quando vi fu la ribellione degli 
banesi è specialmente dei Ma 
bania, proprio a Roma si costitnì un Comi- 
tato di propaganda e di salute contro la Tur- 
chia in favore degli albanesi..... di Scutari 

Dopo aver strillato tanto in omaggio a 
principio di nazionalità per gli albanesi di 

ari e oltre Scutari, che hanno sempre 
combattuto per la loro indipendenza, dopo 
to contro l’on. Giolitti, 
in omaggio ai più elementari dov 
internazionali, fu costretto a prendere le pî 
rigide misure per impedire le progettate 0 
tentate spedizioni, in favore dei Malissori 
ssi puro sangue — oggi si vogliono 
fare le dimostrazioni contro gli albanes 
tezzandoli per montenegrini ! ! 
E dire che l'integrità del territorio al- 
banese fu sempre voluta da quasi tutte le 
Nazioni e specialmente dall’Italia e dall’Au- 
stria-Ungheria. 

Se dunque si vnol fare del sentimentali- 

no, dopo la dimostrazione pel Montenegro, 
si dovrebbe, per legge di giusta compensa- 
zione, fare una dimostrazione per l’Albani; 
e perla sua vera capitale, che è Scutari : al- 
trimenti si cade nel ridicolo, ciò che è molto 
probabile. 


Interessi cittadini. 
LE DELEGAZIONI MUNICIPALI. 


A quanto si dice, pare che l'Amministrazione co- 
munale intenda affrontare una buona volta la grave 
questione della riforma dei serv 
munali — e ne sarebbe tempo! Anzi s 
in una prossima seduta consigliare, in risposta alla 
nota interrogazione Pavoni, il Sindaco Nathan vorrà 
dire chiaro il pensiero dell’Amministrazione su questo 
argomento. 

Noi frattanto, lieti di aver richiamato sn questo 
importante dibattito l’attenzione anche di altri con- 
fratelli, proseguiremo nelle nostre sepene ed imparziali 
indagini intorno al funzionamento dei servizi ed 
uffici comunali, sicuri di fare opera utile alla citta 
dinanza. 

In una precedente nota dicemmo dell’attuale 
organizzazione delle delegazioni, delle loro attribu- 
zioni © del personale ad esse preposto; oggi faremo 
qualche rilievo indicando quali, a parer nostro, sa- 
rebbero le modificazioni da apportarsi a questi im- 
portanti nuclei rionali. 

Anzitutto dobbiamo lament: come dal 1905, 
dall’epoca cioè in cui vennero istituite le delegazioni, 
ad oggi, non si sia ancora provveduto alla compila. 
zione di un regolamento organico che determin 
i rapporti del personale addetto alle delegazioni, 
che disciplini i molteplici servizi che esse debbono 
disimpegnare, avendo specialmente di mira il decen- 
tramento di molte delle attribuzioni che sin ora son 
proprie degli uffici tecnici speciali. 

Le delegazioni dovrebbero provvedere alla imme: 
diata riparazione dei manufatti comunali, evitando 
così pericolosi indugi che talora importano danni 
non trascurabili, e così pure al definitivo rilascio 
delle licenzo edilizio, a quelle relative all'occupazione 
di suolo pubblico con steccati e così via. Perciò sa- 
rebbe opportuno, crediamo, destinarvi un ingegnere, 
magari con orario limitato a ciascuna delegazione, 
il quale dovrebbe dare il nulla osta a tutto ciò che si 
riferisce alla edilizia e che sfugge alla speciale compe- 
tenza dell'apposita Commissione dilizia; sarebbe 
questa una necessaria consulenza tecnica. 

Lo stesso dicasi per quanto si riferisce ai servizi 
sanitari, poichè, a nostro avviso, sarebbe necessario 
che a ciascuna delegazione si assegnasse un medico 
igienista, il quale dovrebbe sostituire in molti casi, 
l'ufficiale sanitario, e alla cui diretta dipendenza 
dovrebbe essere posto l’ispettore d’igiene. 

Per ottenere ciò, sarebbe però necèssario che ianto 
il Delegato, quanto il Vive-delegato fossero ufficiali 
esecutivi veri e propri, e nongià impiegati comandanti, 
come si verifica attualmente. 

Tutti dovrebbero essere direttamente responsabili 
dell’andamento di tutti i servizi che si svolgono 
nelle delegazioni, e quindi ds essi dovrebbero dipen- 


 rtana © quelo strade. Dovrebbe insomma raf. 
zarsi l'autorità del onpo. alle 


mente ampliati ed aumentati 

di popolazione, come ad esempio quello dei Prati e il 
Tiburtino, si rende imperioso il bisogno di avere una 
sede di delegazione. E finalmente noi pensiamo sarebbe 
opportuno istituire così i detti Comitati di notabili 
del quartiere, che dovrebbero coadiuvare l’Amm. sug- 
gerendole tutti quei provvedimenti atti amigliorare 
îl funzionamento dei servizi attinenti alle delegazioni 
e rilevare gli inconvenienti che, eventualmente 
si verificassero. Il provvedimento del resto non sa- 
rebbe nuovo giacchè essi nelle antiche regioni, già fun- 
zionavano dando risultati abbastanza soddisfacenti. 

Questi Comitati potrebbero anche servire di scuola 
a tutti coloro che aspirano alla investitura della 
magistratura civica e non ono pochi! 

—ee—— 

Giunta provini amministrativa. — Presie- 
duta dal senatore Annarratone, Prefetto della provin- 
cia, si è riunita la Giunta Prov. Amm. speciale per 
Roma, e ha preso le seguenti deliberazio1 

Sistemazione di Via del Camiluccio - approva. 

Giudizio Oblieght - autofizza. 

Convenzione coi telefoni dello Stato - approva. 

Assicurazione dei servizi tecnoligici - approva. 

Convenzione tra il Banco di Napoli ed azienda 
elettrica - approva. Bi 

Mutuo L. 933700 per la case popolari - approva. 

Insegnamento di canto nelle scuole comunali - ap- 
prova, 

Regia scuola comunale femminile. Regolamento del 
personale - approva. 


Modifica articolo 109 del regolamento tramviario - 


approva. 
—Nella stessa seduta, la G. P. A. trattò i seguenti 
altri oggetti: 

Montecompatri — Cessione linea trasmissione elet- 
trica — Approva. 

Montalto - Contributo 
Approva. 

‘azzano — Credito Cruciani — Approva. 

Piglio — Spese innaugurazione luce elettrica -Ap- 
prova. 

Rocca Priora — Appalto illuminazione elettrica — 
Approva. 

S. G. Bieda — Vendita legna — Approva. 

Sutri - Modifica tassa esercizio — Approva. 

Vita mondana. — Lunedì 14 aprile dalle 17 alle 
20 avrà luogo una gran festa di beneficenza al Salone 
Margherita în via Due Macelli. che s'annunzia bril- 
lantissima. 

La festa è preparata da un piccolo comitato di 
dame della nostra più alta società, e cioè la princi- 
pessa Potenziani, la duchessa di Montevecchio, miss 
Lister, miss Coddel, la baronessa di Sanjust de Teu- 
lada, la duchessa di San Vito, la marchesa Ricci-Par- 

. la marchesa Fansta Cappelli, la marchesa 

eschi. 

Sala, musica, illuminazione, spettacolo e Buffet 
sono gentilmente offerti dal proprietario del Salane 
Margherita cav. Marino. 

Dopo un attraentissimo spettacolo artistico-ma- 
sicale, pieno di sorprese, si avranno le danze, I bi- 
glietti si possono acquistare dalle patronesse. 

La sera del 9 aprile avrà luogo l’annunciato ballo 
che Sir Rennel Rodd e la sua signora, Ambasciatore 
e Ambasciatrice d'Inghilterra, offriranno. nella sede 
della loro ambasciata. Il ballo s’annunzia sempli- 
cemente magnifico. 

— Il conte Luigi Primoli, in conseguenza del ballo 
alla ambasciata britannica, ha differito il ricevimento 
stabilito per la sera del 9 alla sera di sabato 12. Il 
conte Primoli ofirirà poi altri tre ricevimenti il merco- 

> 16,23 e 30 aprile pei quali eta organizzando 


tituto orfani militari — 


R. — Domani sera, alle 21, si adnnerà il 
Consiglio comunale. All'ordine del giorno sono state 
aggiunte le seguenti“ proposte: 

Denominazione della Scuola nel Quartiere Appio 

Convenzione fra l'Azienda elettrica comunale e il 
Pio Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti di Roma. 

Modificazioni allo Statuto del Comizio centrale 
romano dei Veterani. . 

Prelevamento di fondi per provvedere al servizio 
per la tassa sulle aree fabbricabili. 

Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella 
causa promossa dal signor Valentini Attilio. 

Sussidio annuale al «Rifugio per i minorenni » (18 
deliberazione). 

Manifestazione di riconoscen 
prof. Vittorio Scialoja. 

Espropriazione a carico dei sigg. Corsi Camillo e 
Romolo, Kemp Maria e Rey Faustina în Vannutelli. 

Lega Nazionale contro la tubercolosi. — Ieri 
sì è adunato il Comitato della Lega Nazionale per la 
lotta contro la tubercolosi. 

In assenza del Presidente on. Guido Baccelli, al 
quale fu inviato un deferente saluto, presiedeva l'on. 
Ministro Calissano. Erano presenti il prof. Marchiafava 
i 1 prof. Tamburini, il prof. Ascoli, 

, Il Comitato , udita la relazione del 
costatante il numero delle adesioni supe- 
riore alle 500, pervenute da ogni parte d’Italia, si è 0c- 
cupato dei metodi pratici pera lotta contro la tuberco- 
losi ed ha deliberato di fare pratiche presso i Ministeri 
competenti per la risuluzione del problema relativo all 
costruzione di case operaio di sollecitare una maggiore e 
più rigorosa sorveglianza sulla abitabilità igienica del- 
le case; ditricorrere alla minuta propaganda delle mas- 
sime igieniche antitubercolari specialmente nelle 
scuole e negli stai invocando l’aiu- 
to oltre che della benemerita Direzione Generale del- 
la Sanità Pubblica, dei medici provinciali ed ufficial- 
sanitari, anche delle autorità preposte ai pubbliciistii 
tuti e delle Casse di Risparmio, specialmente per î 
centri rurali e nelle campagne dove l'igiene è maggior- 
mente trascurata. Fu data lettura di una circolare 
redatta a nome della Lega Nazionale dal comim.Ma- 
galdi, per essere distribuita ai capi dirigenti degli sta- 
bilimenti industriali. Il Comitato inoltre concretòal- 
cuni speciali mezzi di propaganda, mediante una lar- 
ga pubblicità e mediante conferenze da affidarsi a 
Persone di speciale competenza e da tenersi in tutte le 
regioni d’Itali 

Infine fu deliberata la convocazione dell'As- 
semblea generale in Roma, nella prima metà di 
giugna 

Congri democratico’ costituzionale. — La 
direzione della Sez. Romana del partito democratico 
Costituzionale Italiano -ha indetto un grande con- 
gresso di iscritti e di aderenti al partito nella se- 
conda quindicina del mese venturo. 

A presidente onorario del congresso è stato accla- 
mato con unanime consenso Guido Baccelli e la vice 
presidenza onoraria è stata accettata dall’on. Luigi 
Rava. 

Del comitato ordinatore costituitosi in Roma e del 
quale è presidente il Consigliere di Stato comm. Vanni 
e vice presidenti il principe don Augusto Torlonia, 
il rag. comm. Pavoni ed îl comm. avv. Trompeo, 
fanno parte tutti i consiglieri comunali, i consiglie- 
provinciali ed i consiglieri della Camera di Comi 
mercio aderenti al partito. 

Sono gié iscritti all'ordine del giorno i seguenti 
temi: 4 

1, La missione storica del partito cemooratico 
costituzionale. 

2. Il suffragio elettorale in Ital. 

3. Decentramento amministrativo e ordinamento 


al Consigliere on. 


iqaona i 
6 Dari cia di 
Silrpalindi î 


8. Politica coloniale. 
del partito © sa azion ©' nello 


invitati ad intervenire, prata ° 
rappresentante nominato agli effetti dell'art. 3 delle 
norme approvate con R. D. 11 Aprile 1912 N° 488, 
all'adunanza che si terrà il giorno 9 corrente allo ore 
15 in una sala del Palazzo Provincia lealloscopodi 
procedere alla nomina del nono componente la depu- 
tazione del costituendo Consorzio Generale, mediante 
ballottaggio fra il comm. Carlo Valeri ed il conte Ale- 
sandro Martini Marescotti, i quali nell'adunanza del 
5 Marzo 1913 riportarono il maggior numero dî voti 
fra i candidati alla deputazione che non raggiunsero 
la maggioranza assoluta. 

i previene che l’adunanza sarà valida qualunque 
sia il numero degli intervenuti. 


un pesce d’aprile ai giornali che sogliono 

produme le illustrazioni, la Berliner IMustrirte Zei- 
iung pubblicava il primo corrente alcune fotografie 
(riproduzioni artificiali) nelle quali era presentato 
il maresciallo Von der Goltz mentre faceva gridare alle 
foche ammasstrate del Giardino Zoologico di Berlino 
«Evviva l'Imperatore!» alla presenza del Kron- 
prinz, che faceva il saluto militare. 

A Berlino si rise di cuore dello scherzo, a cominciare 
dal Principe Ereditario, il quale mostrò il giornale al- 
l’augusto genitore. 

Invece all’estero alcuni abboccarono all’amo : 
per es., il Matin di Parigi (quello che riceve da Dehi- 
bat i dispacci..... vittoriBsi di El Baruni fuggiasco) e 
il Messaggero di Roma, che ieri prese sul serio il 
pesce della Berliner I. Z. commentando anche la 
infelice sorte del maresciallo von der Goltz ridotto a 
farsi ammaestratore di foche. 

Senza commenti ! 

rx ad Ostia. — Ieri accompagnato dal Sindaco 
Nathan, l'ammiraglio Peary l'illustre scopritore del 
Polo Nord, si recò a visisare glimscavi di Ostia. Il com 
mendatore: Vaglieri giudò i visitatori a traverso gli 
scavi dando le opportune spiegazioni. 

1 funerali del prof. Loria. — Stamattina alle 10 
avrarmo luogo i funerali del prof. Lamberto Loria 
morto l'altro ieri all'improvviso. 

Il prof. Lamberto Loria fu uno dei soci fondatori 
dell'Istituto Coloniale Italiano e fece parte fin dal- 
To le ininterrottamente del consiglio Centrale. $ 
occupò sempre cen grandissimo amore di politica e di 
economia coloniale rivolgendo una parte dei suoi studi 
alla etnografia dei nostri possedimenti africani specie 
di quelli del Mar Rosso, che visitò più volte accurat- 
mente. L'Istituto Coloniale Italiano perde in lui uno 
dei suoi più competenti e più operosi consiglieri , un 
validissimo appoggio per tutte le iniziative, rivolte 
a mettere in valore le colonie africane. 

Al funerale interverrà una larga rappresentanza 
dell'Istituto Coloniale, la cui presidenza ha telegrafa- 
to vivissime condoglianze alla famiglia del compianto 
socio fondatore. 

La «Lazio» a Marcellina. — Oggi avrà luogo una 
escursione archeologica a Marcellina, illustrata dal 
senatore Lanciani e diretta dal cav. Ballerini 

Partenza dalla stazione Termine alle 9.30; ritorno 


CONFERENZE 

Alla Palombella. — Questa mane alle ore 11, 
nella sala in via della Palombella n. 4, p..1°, a cura 
dell'/stituto Romano del prof. Sabatini, il socio sig. 
Leopoldo Celani darà lettura di versi italiani del 
sig. Antonio Enrico Canale. 

in Arcadia. — Questa sera, alle ore 19, il socio 
Gioacchino Centra leggerà il dramma storico Co- 
stantino, del prof. Alfredo Monaci, e si eseguirà scelta 
musica. 

Domani, lunedì, alle ore 6 pom. il prof. comm. Ba- 
silio Magni commemorerà il distinto pittore Filippo 
Prosper 

Unione storia ed domenica, per 
cura della Storia ed ARte,il socio Luigi Costa, parlerà 
de’ «I monumenti della Velia} e specialmente del tem- 
pio di Venere a Roma ». 

Convegno alle ore 16 all’arco di Tito nel Foro Ro- 
mano. 

Circolo Marchigiano. — Un pubblico elettissimo 
convenne, iersera, nel salone del Circolo Marchigiano, 
al palazzo Spinola, ove la gentile e valorosa poetessa 
signora Bice Piacentini, presentata dal presidente 
cav. Antonelli, disse alcuni dei suoi bellissimi versi 
in vernacolo sambenedettese. 

Nella poesia dialettale di Bice Piacentini. vibra 
l’anima del vivace, rude, generoso popolo marinaro 
di S. Benedetto del Tronto, che ella ha profondamen- 
te studiato e dall’ispirazione poc‘iva, sempre geniale, 
fluiscono limpidi e scultorei i misabili versi, sia che 
inneggino alla bellezza naturale del paese, 0 dipingano 
le caratteristiche scene di popolane contrastantisi 
îl primato. ... oratorio nelle frequenti innocue contese 
a base di simboliche ingiurie che, però, non lasciano 
rancori; sia che avvolgano, con la commovente carez- 
za di un verace lirismo il maraviglioso spettacolo della 
multicolore flottiglia peschereccia mollemente navi- 
gante, nell'ora del tramonto, verso la piaggia, ove le 
madri e le spose attendonoi loro cari che tornanodal 
periglioso quotidiano lavoro, o facciano fremere di 
dolore alla descrizione terribile e fatali burrasche ap- 
portatrici di lutto 

Non v'è atteggiamento dell'anima di questo popolo 
che sfugga all'analisi acuta della poetessa, la quale 
disse i suoi versi con grand» sentimento, chiudendo la 
bella serata intellettuale con quelli che rivelano tutto 
il suo ardente amore per la incantevole spiaggia © 
per il paese di $, Benedettò del Tronto. 

L'uditorio seguì la signora Piacentini sempre con 
intensa attenzione e la interruppe frequentement 
con calorosi applausi, alla fine la salutò con una vi- 
vissima prolungata ovazione. 

Nell’elegante pubblico notammo le signorine Giu- 
seppina Befani, Velia e Delia Masselli Adele e Margho- 
rita Tofanelli, Ninetta Bugiardini, contessa Janni © 
figlinole, signora e signorine Zannoni, avv. Giovanni 
Antonelli, cav. Gactano Evangelisti, comm. Barilari, 
avv. Niccolini, cav. Rimondini, avv. Capponi e si- 
gnora Masselli, comm. Voltattorni e sorella, A. M. 
Tirabassi, marchese cav. Giuseppe Guidi e figlio avv. 
Guido, prof. Befani, sig. Gamberini e signora, si 
Polverosi e famiglia. 

Associazione artistica. — Ieri sera, innanzi a 
numeroso pubblico, il prof. Hermain disse la rua 
interessani ferenza « Riflessi di vita nell'arte 
medieovale italiana » trattando della vira provata. 
In una conferenza successiva parlerà della vita pub- 
blica. 

L'illustre direttore della galleria Casini ha rilevato 
che in nessun paese come in Italia è stata trascurata 
per gli ultimi secoli del Medio evo la storia dell’antico 
costume nazionale. x 

E pure è dalla conollcenza della vita privata e dei 
suoi mille particolari che l’anima delle civiltà passate 
spesso parla a noi In Italia si occuparono di storia 
del costume Isidoro Del Lungo, il Novati, lo Schiap- 
parelli ed altri molti, ma piuttosto in rapporto alle 
fonti letterarie e storiche, Il primo a mettere d’ac- 
sordo i documenti d’archivio con le rappresentazioni 
figurate fo Pompeo Molmenti. Qui 1" si è in 
dugiato a citare una serie di esempi del modo come 
possano efficacemente combinarai i materiali tolti 
dalle poesie, dalle novelle, dalle pitture e dalle scul- 
ture del duecento e del trecento, 

“Tl conferenziere ha traccisto poi rapidi profili della 
vita dei contadini e dei mercanti, abboszando tipi di 

donne di varie classi ed infiorando il dicorso di piace- 
voli aneddoti tratti dal Sacchetti, dal Bocosocio e da. 


‘Alla citazione di inventari, alla descrizione di vesti 
© di arnesi, l'oratore ha sostituito la viva voce dei 
contemporanei che emans dalle pitture în cui ci ap. 
pariscono fedelmente ritratti i contemporanei di 
Dante e di Giotto. 

La interessante conferenza fu vivamente applaudi. 
ta dal numeroso e fine pubblico che gremiva la sala 
di Via Margutta. 

Associazione archeologica Romana. — Oggi 

il prof. Filippo Tambroni illustrerà, como già an- 
nunciammo, i periodi Regio e Repubblicano del Foro 
Romano. Appuntamento alle ore 15 all'ingresso in 
via delle Grazie. 
Moti antichi palazzi pateranensi storia è leg. 
gende. — Su questo tema terrà oggi, domenica, una 
pubbica e gratuita conferenza Romolo Ducci all'Ar. 
cheologia Romana, con appuntamento alle 15.30 
presso l’obelisco di S. Giovanni in Laterano. 

Lyceum. — Domani alle 16.30, nella saia del Ly. 
ceum al aplazzo Theodoli, in via del Parlamento, a 
luogo una lettura di versi dialettali della poetessa 
signora Bice Piacentini (vernacolo sambenedettese)e 
del collega Enrico Durantini (dialetto romano). 

ee 
LA VISTA DEBOLE E DIFETTOSA. — Ilcomm 
Ignazio Neuschiilier, specialista di di-ottica oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista mediante il suo particolare sistema dilenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 12e dalle 3 alle 
5 in via Aracoeli N. 58 Roma. 
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Carciofi di sospetta provenienza. — leri la guar. 
dia di finanza Pietropaolo arrestò presso ia stazione di 
Malabarba il pregiudicato Nazzareno Silvestri di a. 
30 senza fissa dimora, perchè sorpreso con un sacco 
di carciofi rubati. Fu inviato a Regina Coeli. 

Fuochetto. — Ieri alle 7.45.in via della Consulta, 8 
nella bottega da falegname di proprietà di Roberto 
Davanti presero fuoco alcuni trucioli. Accorsi i pom- 
pieri di via Genova, il fuochetto fu subito spento 

Tentato suicidio. — Fernando Tempera, di a. 2} 
ieri allo 12.30 nella propria ab. în via S.Marcello 
tentò suicidarsi ingoiando una miscela di fosforo, Ac- 
compagnato all'ospedale di S. Giacomo, fu visitato 
dal dott. Allegri che gli praticò la lavanda dello stoma- 
co, trattenendolo poscia in osservazione. Alla guardia 
di P. S. Solinas, di servizio all'ospedale, il Tempera 
non volle palesare le cause che lo spinsero al triste pas. 
so. 

— Luigi Rossi, di a. 18, questa notte, allo 24, în- 
nanzi alla porta della propria ab. a Porta Motronia 1, 
in seguito a dispiaceri amorosi, si tirò due colpi di 
rivoltella al tarace. 

All’ospedale di S. Giovanni fu trattenuto in osserva. 


ì duo 
teria 
in Galilci 18 per alcune informazioni. Il pregiudi- 

o Elpidio Angelini di a. 40, dimorante in via La- 
bicana 47, che trovavasi nell’osteria, appena’ scorti 
gli agenti li apostrofò con termini di disprezzo © li 
minacciò. 

Dichiarato in arresto oppose vivissima resistenza 
rompendo i vetri dell’osteria. 

Nella colluttazione l'agente Fedeli riportò la di- 
storisone del mignolo destro che i sanitari di S. Gia- 
como giudicarono guaribile in g. 6. L' Angelini fu 
tradotto a Regina Coeli. 

Caduta di un ragazzo. — Il tredicenne Raffaclo 
Simonetti, romano, ab. in via Tiburtina 100, vero 
le ore 15 di ieri, mentre eseguiva degli esercizi di gin- 
nastica nella suola comunale Vittorio Emanuele 111 
in via dei Sabelli, cadde in malo modo producendosi 
la frattura completa dell’avambraccio destro. 

Dai sanitari dell’ospedale del Policlinico il poverino 
venne dichiarato guaribile in una quarantina di giorni. 

Dal cav. Damiani, della delegazione di S. Lorenzo, 
furono inziate indagini per assodare le eventuali re- 
sponsabilità. * 

Revolverate alla Farnesina. — Icri alle 1 
Barbera Benedetti, di a. 46, ab. în via della Farne 
na 5, în seguito ad una piccola mancanza commessa 
da una sua bambina, le rivolse aspre parole, facendola 
piangere. 

Antonio Casicei che convive maritalmente con la 
donna, la rimproverò acerbamente, minacciandola. 
Il calzolaio Telesforo Mimì che in quel momento pas- 
sava intervenne per calmare gli animi, ma il Casuci, 
estratta la rivoltella, esplose due colpi in direzione del 
calzolaio; però invece di colpire lui ferì alla testa la 
Barbera. Questa fu trasportata all’ospedale di S, 

como, dove i sanitari si riservarono il giudizio. 

agenti della delegazione Flaminia. stanno facendo 


Le gesta di un ubriaco. — Verso le 22 di ieri sera, 
certa Pasqua d’Alessandri, di a. 45, ab. in via Ba- 
sento 68, nel rincasare fu avvicinata da un suo vr hio 
amante, a nome Vincenzo Ferrare, di a 50, ab. in via 
Mario dei Fiori 6, il quale, essendo in istato di ccce 
siva ubriachezza, senza tanti complimenti, cominciò 
a maltrattarla, colpendola con calci e pugni. Non pago 
il cavalleresco individuo, in un impeto di cieca vio- 
lenza, strappava alla maltapitata buona parte del 
padiglione dell'orecchio destro. Alle grida della D'A- 
lessandri, accorsero vari passanti, e due agenti del 
commissariato di Porta Pia, i quali traevano in ar- 
resto l’ubrisco. La donna accompagnata all'o- 
spedale del Policlinico, fu dichiarata guaribile in 12 
giorni s. c. 

— Il falegname Silvio Barberi, di a. 18, ab. in via 
Cappellari 13, per motivi che non volle palesare, ieri 
sera attentava aî propri giorni, ingerendo ben 10 pa- 
stiche di chinino. Fu trattenuto in osservazione al- 


Giuoco imprudente. — Fuori Porta S. Giovanni 
ieri, tal PAntonio Marzioli, di a. 18, ab. in Piazza S 
Giovanni in Laterano n. 83, si divertiva a fare esplo- 
dere, a colpi di martello, alcune cartuocie da moschet- 
to, Ma ad un certo punto, lo scherzo di cattivo genere 
doveva volgere al tragico, poichè il Marzioli rimaneva 
ferito all'ipocondrio destro. Trasportato al vicino 
ospedale di S. Giovanni, quei sanitari lo trattennero 


— Alle ore 23 di ieri, par- 
tirono alla volta di Piacenza, 300 richiamati delle 
classi dell'88 © 89. 

Duo pasticche di sublimato. — La donnina Rosins 
Frriere, di a. 28, ab. in via dei Coronari 24, ieri verso 
le«ore 19 trovandosi nella propria abitazione per di- 
spiaceri di famiglia, tentò di darsi la mort,e ingoiando 
due pasticche di sublimato corrosivo sciolto in un vio- 
chiere contenente una soluzione di pemanganato d- 
potassa. Presa da atroci dolori la infelice fu traspori 
tata all'ospedale de S. Spirito, dove fu trattenuta 
in osservazione, dopo aver ricevuta tutte le cure del 
caso. 

Investimento tramviario. — Ieri sera, allo 21.30, . 
al Viale del Re e n te nei pressi del Ponte 
Garibaldi, il facchino Angelo Lauro, di a. 56, ro- 
mano, ab. in via Portuense 85, fu urtato da un carros- 
zone elettrico della linea n. 3. Nella caduta il disgra- 
ziato riportava la frattura dell’omero destro ed all’o- 


quaribile in 
indagini espletate 
responsabilità condu- 
cente, che preso da panico, si dava alla fuga rimanendo 
sconociuto. 
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fu condotto a bere parecchio vino e diversi liquori, e 
quindi essendo brillo, fa accompagnato all'albergo del. 
l'Esquilino in Piazza delle Carrette, ove posto în 
letto dagli stessi seonosciuti si addormentò. 

Ieri mattina quando si svegliò, non rinvenne più 
nella propria giacca la somma di L.1200, di cui erain 


possesso. 

Il Questore, non appena venuto a conoscenza del 
fatto ordinò al Commissario dei Monti ed ai funziona 
ri della squadra investigativa immediato © diligenti 
indagini, le quali portarono all'arresto del barbiere 
Adolfo Francari di a. 22 ab. in via del Pellegrino 132, 
Alfredo Liberati, di a.24 ab in via del Pellegrino 123, 
ed Antonio Zanelli, di a. 28 ab. in via del Lauro 3, 
quali autori del furto intoro, dal quale 
furono riconosciuti. Gli altri due individui furono i- 
dentificati e sono attivamente ricercati. E’ stato an- 
che accertato che il Santoro erasi recato la sera del 3, 
in casa del Francazi per rilevare da questi in subaf- 
fitto l'appartamento e dargli la caparra. Quando il Fran 
cazi comprese che il Santoro possedeva detta somma, 
con la complicità di altri 4 individui, ceroò di ubbriaca 
re il Santoro per poi togliergli le 1200 lire. 

Una banda di ladri Interna: — L'altro ieri 
alle 17, sotto il porticato della Posta centra.le, in piaz- 
za S. Silvestro in seguito ad un servizio d'sposto dal 
Questore, dai funzionari della squadra investigativa 
furono tratti în arresto, Mirò Martinez, di a, 46 dal 
Barcellona, Josè Oliverof, di a. 36 da Sivigli 
500 Campardon, di a. 40 da Marsiglia, Vittorioi-Barruse 

da uenos-Ayres, tioè i quattro ladr interna- 
li di cuî ieri parlammo.Gli arrestati opposero v- 
va resistenza. 

Il Martinez, all’atto dell'arresto tentò disfarsi fiet- 
iandolo a terra, diun anello di gomma, stringene un 
biglietto francese da mille lire. 

Il Campardon tentò fuggire, ma fu raggiunto in via 
jella Vite. 

Detti stranieri sono responsabili del borseggio di L. 

) avvenuto il 30 marzo sul tram n. 16 in danno del 
conte Keller, colonnello dell'esercito Francese e del 
borseggio di L. 6000 avvenuto in via della}Vite, ieri 
l'altro, in danno del canonico Enrico Mayer, alloggia- 
to iv via Porta Pinciana 31; nonchè del borseggio di 
L. 250 avvenuto il giorno 4in danno del comm. Capri, 
direttore della Banca Latina. 

Gli arrestati sono stati tutti riconosciuti dai deru- 
bati 

TEATRI DI ROMA 
« LA FANCIULLA DEL WEST» AL COSTANZI. 


La falciulla del West datasi nella grande stagione 
lirica che si svolse sotto gli auspici del Comitato per le 
feste del 1911, aveva lasciato nel pubblico lieta impres 
sione; e grande era l'aspettativa, per questa ripresa 
che si annunziava interessantissima. 

Al Costanzi era convenutoil solito magnifico pub- 
blico delle serate in abbonamento: pubblico eletto ed 
affollato, che aveva invaso ogni ordine di posti.dando 
al nostro massimo l'aspetto solenne delle grandi occa- 
sioni. 

Dell’opera parlammo a suo tempo, e lungamente. 
Nonè quindi il caso che la critica torni oggi ad occupar- 
si di quest’ultima opera del m. Puccini, la qualeha 
avuto facile il cammino, e, come le altre del maestro, 
si è affermata nel miglior modo, adunando intorno a 
sè tanto fervore di simpatie. 

Ci accontenteremo perciò di fare la cronaca della 
serata: cronaca quanto mai lieta, che registra un bel- 
lissimo successo per l’opera, e per l'esecuzione. 

La fanciulla del West è infatti riapparsa alla ribalta 
in un complesso pregevolissimo, così per valore di 
singoli interpreti, come per il grande affiatameno 
dell'insieme. 

Protagonista eccellente apparve la signora Erne- 
stina Poli-Randaccio, la quale ha avuto nella parte di 
Minnie clamorosi trionfi nei maggiori teatri dell’este- 
ro e dell'Italia. 

Ella mostrò di giustificare pienamente la bella 
fama conquistata in questa interpretazione. 

La signora Poli-Randaccio, di cui ricorlavamo le 
eccellenti doti di cantante e d’interprete fu per una- 
nime consenso una Minnie degna del maggiore enco- 
mio, ed ebbe dal pubblico, a scena aperta e ad ogni 
chiudersi di velario, i più caldi attestati di ammirazio 
ne. Ella reca alla parte 
intelligenza di attrice , i fascini di una voce bella e 
maestrevolmente educata; e il personaggio ne risulta 
composto in una linea tutta colore e rilievo. 

Nelle scene del primo atto, nel duetto del secondo, 
nella tragica partita a poker, nell’appassionato finale 
la squisita artista seppe sempre essere personale ed 
oltremodo efficace, destando nell’uditorio una grande 
impressione. 

Le fu degno compagno il tenore Edoardo d 
ni, il quale conseguì uno dei suoi più grandi successi. 

La parte di Johnson gli si addise perfettamente. 
Egli ha modo di affermarvi nel modo più completo le 
sue eccezionali qualità di cantante di grandi mezzi, e 
d’interprete felicissimo. Non si risparmiò un sol mo- 
mento, ieri sera; cantò con dovizia di voce dando al 
suo canto colore e calore; trovò accenti di grande 
commozione, e durante tutta la faticosa sua parie si 
fece notare per l'efficacia, il buon gusto, la cura di ogni 
più minuto particolare; fu, insomma, quell’artista 

niale, che durante l’odierna stagione è passato di 

iedsso in successo, elemento preziusissimo, e coef- 

iente sicuro di riuscita in, ogni spettacolo cui ha 
portato la sua cooperazione. 

Il baritono Romboli fu uno Sceriffo assai lodevole, 

cantò c rese scenicamente la sua parte con grande 
no. E uguale lode meritano tutti gli altri che 
loro brevi parti fecero il possibile affinchè il 
iro scenico risultasse vivace e colorito:Gabriella 
soni, Giulio Cirino, Ferruccio Corradetti, Oli- 
lavi. De Petris, Gironi, Paci, Schottler ecc.ecc. 

Il m. Vitale ha concertato e diresse l’opera da quel 
valoroso artista che è, mettendone in luce tutte le bel- 
Jezze. e ottenendo ima esecuzione di primissimo ordine. 

Il pubblico giustamente volle salutarlo più e più 
volie alla ribalta, esprimendogli tutto il suo alto com- 
piacimenio. 

issima la messa in iscena. 

— Di questo riuscitissimo spettacolo, che corona 
degnamente la lunga serie di opere di questa stagione 
lirica, si avrà stasera una prima replica in 362 d'abb. 

— Oggi nella diurna, Aida a prezzi popolari. 

1 bambini accompagnati entreranno gratis. 

® Domani a prezzi popolarissimi ultima e definitiva 
della Gioconda. 


Argentina. — Oggi due spettacoli : di giorno re- 
plica dei Fuochi di iovanni, di Sudermann ; 
di sera Le signorine della villa accanto, di Raralli. 

— Stasera il grande ed atteso concerto di Franz 
Von Vecsey, di cui diamo il programma in 2* pagina. 

Valle. — Ieri Dina Galli fu festeggiatissima in 
Occupati d'Amelia. 

- Oggi : nella diurna // mio amico Teddy © il mo- 
logo di Guasti Paese che vai; nella serale! 1 suo 
primo viaggio e Florette e Patapon. 

Domani /l pollaio. Martedì spettacolo in onore di 
Ignazio Bracci con Loute. 

Quirino. — La Compagnia « Sociale » darà oggi 
due rappresentazioni colla Favola della Principessa 
= allo 17.30 — e il Boccaccio - alle 21. 

Apollo. — Anche ieri sera il Birichino di Parîgi 
ebbe in Emma Vecla un’interprete insuperabile per 
la vivacità e la grazia. La eletta arsista fu festeggia- 
tissima. Bene tuttigli altri, che furono pure applauditi. 

— Oggi di giorno replica : di sera /l conte di Lus- 
semburgo. 

Adriano. — Il circo equestre internazionale con- 


Sii i e da 


‘» richiardaito ni s 

ie ro interessantissimo - numero 

Metastasio, — Si è rappresentato iersera il dramma 
in un atto Al supremo passo, di M. B. Verbena. 
* Il breve lavoro, che tratta dell’angoscia d'una don- 
na sul punto d'essere abbandonata dall’amante, 
e della lotta psicologica che si svolge nell'animo di 
‘quest’ultimo, e nella quale finisce per avere il soprav. 
vento la pietà, riscosse alla fine qualche applauso. Tra 
gli esecutori va ricordata la Ceconoci. 

Fu poi rappresentato L'infedele di Bracco. 


me Margherita. — Duo spettacoli grandiosi 
oggi allo 18 e alle 21.30 e debutto dei Bros Hals, ec- 
centrici commedianti. 


Lo spettacolo in di Teresa Mariani 
« Nazional 


Pubblico elettissimo e numeroso accorse ieri sera 
& festeggiare, pel suo spettacolo d'onore, Teresa 
Mariani. 

L'Angelo Custode di Picard fu messo in iscena per 
la prima volta in Italia da Teresa Mariani, che lo fece 
conoscere a Roma, ove la critica lo accolse colla mag- 
gior benevolenza, non solo pel valore reale del lavoro, 
maanche per l’interpretazione veramente impeccabile, 
specialmente per parte della protagonista, che d'allora 
ne ha fatto uno dei suoi cavalli di battagli 

Teresa Divigneau non poteva essere meglio imper- 
sonata. La donna che odia, perchè non amata, la 
donna che detesta tutti coloro che la circondano ,per- 
chè la disprezzano, la donna che finalmente si sente 
desiderata e cede con tutta l’anima all'uomo, che per 
un momento ha saputo dominarla, è resa da Teresa 
Mariani in modo veramente meraviglioso. 
vive della stessa vita della protagonista e colla stessa 
anima sente, odia ed ama. 

N pubblico appiaudì calorosamente ad ogni atto, 
chiamando ripetutamente alla ribalta la Mariani, alla 
quale furono offerti moltissimi fiori. Anche gli altri 
artisti meritano lode, specialmente la. ‘Tricerri, che 
sostenne con molta naturalezza la non facile parto di 
Susanna Trobarl ; è una giovane art 
dischiusa la via a grande avvenire. 

Il Tolentino ebbe alcuni momenti di vera efficacia. 

Oggi ultime duo recite della stagione con Di- 
vorziamo © Dionisia. 


« SACHA GUITR/> 


Domani sera, colla commedia in 4 atti, nuova per 
Roma, La prise de Berg-op- zoom, Sacha Guitry, 
presentandosi come autore ed attore, darà la prima 
delle tre annunziate rappresentazioni straordinari 

La Compagnia è quella del Vanderille di Parigi, 
di cui è prima attrice Charlotte Lyses. 

L’attesa è vivissima. 


che si vede 


Spettacoti di stasera 


Costanz Aida, ore 16.30: La fanciulla det 
West, ore 
— I fuochi di San Giovanni. ore 17; 
vorine della villa accanto, ore 21. 
— Il mio amico Teddy, ore 17.30; IL suo 
primo viaggio, Florette © Patapon, ore 
Nazionale. — Divorziamo, ore 17. 
ore 21. 

Quirino. — La favola della Principessa, ore 17.30; 
Boccaccio, ore 21. 

Apollo. — JI birichino di Parigi, ore 17.30; Il 
conte di Lussemburgo, ore 21. 

Adriano. — Circo equestre internazionale, ore 

Manzoni. — 71 birraio di Preston, ore 17.30; 
La iena nel cimitero, ore 21. 

Metastasio. — / figli di Caino, ore 18 e 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 
18 o 21. 

Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 


Dionisia, 


lo Romano. — Spettacolo variato dalle 17 


Sterist rlo Romano.— (Via Aniene, fuori porta Sa- 
laria) — Giuoco del pallone. Tre grandi partito, 
ore 14.30. 


sno BIONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDÌ 9 Aprile 1913 La 28 Gustodia ven- 
de gli ori del 14 Marzo 1912 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio vapori postali espressi 


GENOVA, NAPOLI, PALERMO 
GIBILTERRA, NEW-YORK 


Da Genova Da Napoli 

3) Berlin Aprile - 18 Aprile 

4) Prinzess 1 Maggio - 3 Maggio 
2) Koenig Albert -1800» 
3) Berlin 2 -30 > 

1) via ( ) via Palermo -3) via 
Palermo-Gibilierra - 4) direttamente. 


A: Norddeutscher Lioyd, Bremen 
Via del Tritone 145-146-147 - Telef. 42-56 
Genova - Leupoid Fratelli, Via Garibaldi 5 
Napoli » Norddeutscher Lloyd Bremen - Via 
Agostino Depretis 49-51. 
Venezia — Su 
Piazza San Mai 


800 IETA' ANGLO-ROMANA 


L'luninazine di Roma co gas ed altri sistemi 


Anon. sede in Roma - Capitale L. 30.000.000 int. vers. 


A partire dal 15 aprile 1913 è pagabile presso i se- 
guenti Istituti: 

Banca Commerciale Italiana © filiali 

Credito Italiano 

Banco di Roma 

Banco Nast-Kolb e Schumacher 
il saldo dividendo 1912 in L. 40 per azione, dietro pre- 
sentazione cedola N. 4 

Roma 1 Aprile 1913 . 
Il Direttore Generale 


“«GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA i 
ITALIANA 


E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C, - MILANO 


Depositaria per Roma : Ditta G, ELLI, Via Mon 
serrato, 61. È 


Consiglio di Ministri, 
Ml Consiglio dei Ministri è convocato per 
oggi alle 11.30. 
Presidenza del Consiglio. 
L’on. Giolitti partirà stasera alle 21 per 
Torino. 
b Ministero Esteri 


Commissariato dell'emigrazione. 

N Commzstariato dell'emigrazione ha diramato 
una circolare agli Uffici di P.S. © ai comandi di sta- 
zione dei RR.CC. dei piccoli centri perchè prevengano 
e reprimano i tentativi di arruolamento clandestino 
di operai per la costruzione di una ferrovia attraverso 
il territorio brasiliano e boliviano lungo la riva sini- 
stra del fiume Mamoré. 

Il clima della zona ove i lavori dovranno eseguirsi 
è così insalubre da riuscir micidiale — specialmente 
agli europei — talchè durante la recente costruzione di 
un altro tron'» di linea vi perirono più di 16000 operai 
e cioè i quattro quinti del numero complessivo di essi, 

E° stato anche riferito al Commissariato dell’emi- 
grazione che la Compagnia invierà probabilmente 
i suoi emissari anche in Italin, per arruoiarvi opera 
d= trasportare în quelle contrade, téndando dî atti- 
rali con la lusinga di lanti guadagni. 

Per questo appunto il Commissariato mette in guar- 
Gia le autorità onde siano vigilanti nell'interesse di 
traccianti facili ad essere ingannati. 


Ministero Guerra. 
STATO MAGGIORE GENERALE. 

Magg. generale Lequio cav. Clemente,comandante 
divisione militare di Alessandria, promosso al grado 
di tenente generale per merito di guerra,continuando 
nell'attuale comando. 

Mage. generale Saveri cav. Diomede, comandante 
della scuola militare promosso al grado di tenente ge- 
nerale, continuando nell'attuale comando. 

Magg. generale Toscani cav. Giovanni, comandante 
brigata Savona, esanerato da tale comando e nomina- 
to comandante divisione militare di Chiet 

Magg. generale Tettoni, cav Adolfo, comandante 
di art. da campagna a Firenze, esonerato da tal 
comando e collocato a disposizione. 

Magg. generale Nasalli Rocca conte Saverio, co- 
mandante della brigata Alpi, esonerato da tale co- 
mando e nominato comandante di divisione militare 
di Novara. 

Magg. generale Marchi cav. Franceesco, a disposi- 
zione, nominato comandante della brigata Alpi. 

Col. Morra cav. Camillo capo stato maggiore 1II° cor 
po d’armata, promosso al grado ili maggiore genera- 
le e nominato comandante della brigata Savona. 

Col. Valenti cav. Arturo, direttore del polverificio 
sul Liri, promosso al lo di moggiore generale con 
tinuando nell’attuale carica. 

Col. Cardini cav. Ernesto, dirzttore della fabbrica 
d'armi di Terni promosso al grado di magg. generale 
continuando nell'attuale carica. 

Col. Dabalà cav. Francesco, a disposizione, pro- 
mosso al grado di magg. generale e nominato co- 
mandante di artiglieria da campagna a Firenze. 

I MORTI NELLA CAMPAGNA LIBICA 

Un supplemento del Bolleltino militare di ieri pub- 
blica il 5° elenco dei militari (ufficiali e truppa) morti 
in combattimento e in seguito a ferite nella campagna 
libica, cioè ufficiali 2 e militari 63. 

Il totale generale dei morti accertati per tutta la 
campagna ammonta quindi a 89 ufficiali e 1056 mili 
tari di truppa, compresi gli ascari. 

Comprendendo nell'elenco 3 ufficiali 5 militari 
di truppa presanti morti, il totale generale ascende a 

ufficiali e 1391 uomini di truppa. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

RIUNIONE DI GOMIZI AGRARI! IN ROMA. 

Ieri mattina nelle sale del Comizio Agrario di Roma 
ebbe luogo per iniziativa del Comizio di Catania, 
una riunione fra i presidenti dei Comizi Agrari di 
Italia onde giungere ad un'intesa sulla grave questione 
del riodinamento della rappresentanza agraria. 

Sono intervenuti, o direttamente a mezzo dei loro 
presidenti o per rappresentanza i Comizi Agrari di 
Roma, Catania, Lecce, Ancona, Palermo, Montebel- 
luno Vicenza, Padova, Bari, Te Perugia Benevento, 
Asti, Livorno, Genova, Alessandria, Macerata, 
Poppi, Treviglio, Mondovì, Cuneo, Pavia, Milano, 
Borgomanero, Teramo, Grosseto, Siena, Bassano 
Veneto, Chioggi, Conselve, Asiago, Lendinara, Oderno- 
Motta, Asolo, Feltre, Bergamo, Bologna, Barletta, 
Cagli. 

Intervennero pure i prof Brizi, Isp. del Min. di 
Agricoltura in rappresentanza dei Ministro; l'on. 
Poggi in rappresentanza dell'on. Ottav 
Società degli Agricoltori Italiani; l'on. Ci 
Fileni e il dott. Veratti rappresentanti del Comitato 
Agrario Nazionale. 

L'on. Venei, pres. del Con Agrario di Roma,ha 
portato il saluto agli intervenuti, manifestando il 
suo compiacimento per la imponente riunione. Dopo 
aver accennato ai precedenti della questione, l'ha 
riassunta, augurandosi che presto possa addivenirsi 
ad una buona soluzione nell'interesse dell'agricoltura 

i gran parte della ricchezza nazionale. 
iscorso dell'on. Venzi è stato molto applandito. 

Il prof. Brizzi ha portata il saluto del Ministroed 
ha promesso il suo interessamento. ° 

Seguirono l’avy. Sapuppo di Catai il senatore 
Paolani Manassei, l'on. Poggi e il comm. Petrera di 
Bari. 

Sotto la presidenza dell'on. Venzi si è poi iniziata 
la discussione, dopo la quale*venne approvato al- 
l'unanimità il seguente Ordine del Giorno, presentato 
dall’on. Venzi e dal comm. Petrera: 

«L'Assemblea dei Comizi Agi 
Roma dal Comizio Agrario di Catania: 

« riconosciuta la necessità di riorganizzare la 
rappresentanza agraria în Italia e dotarla di mezzi 
adeguati per il conseguimento dei suoi fini; 

« plaudo all'iniziativa presa dal Comizio Agrario 
di Catania; si 

« ritiene opportuno che siano convocati non sol- 
tanto i Comizi Agrari residenti in città capoluogo 
di provincia, come si è fatto, ma tutti i Comizi, af- 
finché le deliberazioni dell'assemblea possano essere 
considerate come il risultato delle manifestazioni e 
dei voti dei Comizi Agrari Italiani. È 

«dà mandato all'on. Senatore Manassci, pres. 
della Consociazione dei Comizi, di prendere accordi 
con il Comizio Agrario di Catania ed il Comizio Agra- 
rio di Roma per indire prossimamente un ’convegno, 
che porti alla definitiva risoluzione del grave problema; 

«delibera, inoltre di fare intanto domanda al 
Ministro dell'Agricoltura, perchè in apposito capitolo 
del bilancio sia stanziata una congrua somma, desti- 
nata a sussidiare i Comizi termini del R. Deureto 
3 aprile 1884, finchè una nuova legge nori avrà prov- 
veduto al loro definitivo assetto economi 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

A sostituire il cav. avv. Giovanni Baviera nella 
qualità di membro della Commissione esaminatrice 
del concorso per titoli fra i segretari di 4*classe Inu- 
reati in giurisprudenza a due posti di segretario sulla 
Direz. gen. del Fondo per il culto è destinato l’altro 
»consigliere di Corte di appello, cav. avv. Donato Ma 
rini d’Armenia. 

La legge sui motariato. 

La legge 16 febbraio 1913, n. 89, sall’ordina» 
mento del notariato e degli archivi notafili andrà 
in attuazione il giorno 1° luglio 1913. 


convocati in 


S. M. il Re ha nominato nell'Ordine della Corona 
d’Italia: 

Ufficiale: 

Pravata Agostino, che cessa dalla carica di vice 


Armsud Giacomo, giudice di 1* categoria con fun- 
zioni di pretore nel 2° mandamento di Torino collocato 
a riposo. 

Gusmano Giuseppe, del quale sono accettate le di- 
missioni rassegnate dalla carica di vioe pretore del 

di ii Chini 
+ Ministero Finanze. 
LA QUESTIONE 


rma, 4 — Come pubblicò il Pop. Rom. la Came- 
ra dei deputati ri occuperà tra breve del progetto di 
legge, che provvede alla riforma della industria 
male nel fine di elevarla, in omaggio a finalità econo- 
miche umanitarie e sociali, ad imitazione di quanto 
‘avviene all’estero. S 

Ma siccome 11 progetto di legge, che s'ispira a ragio- 
ni di pubblica utilità, urta gl'interessi degli attuali 
conduttori degli stabilimenti demaniali nei rapporti 
delle cui attitudini e metodi' di sfruttamento ]a Rela- 
zione illustrativa del disegno di legge è tanto severa- 
essi hanno ricorso a questa Camera di Commercio per 
un voto il quale fosse, in certo modo, di solidarietà coi 
loro interessi. 

Ora la nostra Camera di Commercio ha deliberato 
di non interloquire, in quanto non sia compito suo 
la difesa d'interessi circoscritti, che sono in evidente 
opposizione ad interessi generalil 


Veramente accade di rado che nna rappresentanza 
locale in materia economica non accolga con la imas- 
sima facilità le richieste ed i reclami delle aziende in- 
dustriali e commerciali private «pecie se le loro pretese 
sono în opposizione coi criteri e i propositi del Governo 
ossia dello Stato. 

Noi quindi ci rallegriamo del coraggio di resistenza 
= diciamolo così - opposto dalla Camera di Commercio 
di Parma ai reclami degli interessati. 

Il Pop. Rom. che da vari anni propugnava la neoes- 

di un razionale riordinamento di questo non 
indifferente patrimonio dello Stato, costituito dalle 
termo e relutivi stabilimenti, dati in concessione 
privata ed ai Comuni, plaudì al primo progetto 
dell'on. Ministro Facta, il quale volle Bnzitutto o 
molto abilmente rimuovere alcuno difficoltà che in- 
tralciavano in certo modo, l'attività e gli interessi dei 
concessionar itando il progresso naturale della 
industria term 

Se non che resa soddisfazione ai legittimi reclami 
degli esercenti, l'on. Ministro si accinse con saggia 
© coraggiosa i ad un radicale riordinamento 
di questo redditivo patrimonio dello Stato e per 
procedere con piede sicuro nominò una Commissione 
tecnica con l’incarico di studiare il problema sotto i 
vari aspetti 

Questa Commissione d'inchiesta fu composta d 
persone specialmente competenti © cioè: del comm. 
Peano presidente, per la parte più complicata ed 
essenziale, riflettente tutto ciò che si riferiva alle ori 
gini degli Stabilimenti ed a tutto ciò che si era pas- 
sato sotto l'aspetto giuridico amministrativo di cia- 
scuno di essi: del comm. Lutrario, dir. gen. della 
Sanità, del comm. Bolla cons. della Corte dei Conti, 
dell'ing. Clavenzani, isp. tecnico alle finanze del dir. 
gen. del Demanio, comm. Barile e del comm. Salvago 
dir. generale delle Imposte. 

Sulla pregevole relazione di questa Commissione, 
il Ministro on. Facta ha calcato il suo progetto di 
leggo di riordinamento, che risolverà un problema 
complesso, che più volte fu posto allo studio senza 
riuscire mai ad una conclusione positiva, appunto 
per gl’intralei sorti da varie parti. 

Ed è por questo che facciamo i nostri più vivi com- 
plimenti alla Camera di Commercio di Parma per 
la sua deliberazione. 


_ Informazioni estere 


I BULGARI NON POTRANNO 
MARCIARE SU COSTANTINOPOLI 


($) Pietroburgo, 5. — Durante la riunione di ieri 
dei rappresentanti della Dama il Ministro degli affari 
esteri Sazonoff ha dichiarato che le Potenze non per- 
metteranno all’esercito bulgaro di marciare su Costan- 
tinopoli. 

Conflitte balcanico 
FRA ALLEATI. 

+ (5) Vienna, 5. La Politische correspondenz ha 
da Salonicco: Notizie da Eleutera nel territorio di 
Orfani recano che ivi sono avvenuti scontri tra greei 
e bulgari. Un battaglione della seconda divisione greca 
fu inviato sul luogo per via di mare. Altri rinforzi 
partiranno per terra. 

A CIATALGIA. 

+ (5) Costantinopoli, 5. (Ufficia/e.)- Salvo qualche 
cannonata scambiata di tanto în tanto, su qualcuna 
dello posizioni della linea di Ciatalgia, non vi è stato 
da ieri alcun avvenimento da segnalare. 

A Balair gli avamposti turchi hanno operato un 
movimento. I nemici hanno aperto un fuoeo di arti- 
glieria al quale le artiglierie turche hanno risposto. 

A SCUTARI. 

+ ($) Vienna, 5.1 giornali annunciano che Scutari 
viene bombardata nuovamente dal 3 corr. 

ll comando superiore dell'esercito di assedio è 
tenuto dal generale serbo Bojovicà 

attende per incominciare l’attacco generale, l’ar- 
rivo di ulteriori rinforzi serbiche sono ancora per mare. 

+ (S) igi, Il corrispondente del 7'emps da 
Belgrado è informato che il Governo serbo ha fatto 

pere le sue intenzioni circa l'assedio di Scutari in via 
Li ‘osa e molto chiaramente: 1° Sino a quando dure- 
rà l'assedio l’esercito serbo presterà il più attivo con- 
corso all'esercito montenegrino. 2. Quando la piazza 
sarà stata presa, 0 avrà capitolato, l’esercito serbo ri- 
tornerà sulli posizioni, essendo il governo serbo 
desideroso di ostrare le sua deferenza verso l’'Eu- 


ropa' 


SERBIA 

(5) Belgrado, 5. Il Re ha ricevuto oggi il coman- 
dante serbo Giavrilovich, il quale ha fatto una relazio- 
ne al Re sulla cattura di Giavid pascià e del suo stato 
maggiore per opera delle truppe serbe. 

NELL'ASIA MINORE. 

+ (5) Costantinopoli, 5. Essendo state diffuse no- 
tizie inesatte sulle situazione di Smime in,segnito 
all'invio di truppe in quella città, si dichiara ufficial- 
mente che la città è calma. 

Teri una torpediniera greca ha bombardato il por- 
to di Vurla all’entrata del golfo di Smirne, Le artiglie. 
rie hanno risposto e la torpediniera si è allontanata. 

"Tre soldati turchi sono stati feriti. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 5. — Sono state arrestato due ‘suf- 
fragiste nel momento in cui tentavano incendiare, 
la grande tribuna del campo delle corse di Kerslo 
nella Scozia. 


riosdazicna MAT E E 
AUSTRIA-UNGHERIA 


putato Zoltan Desy e he ordinato un nuovo. pro- 

main istanza riguardo tutti i fatti, eogezione, 

fatta per l'affare della lotteria. 

fatta per lr —r _——————_—€@€@n@ 
SPAGNA 


RETE i i E 
fadirid, 5 — Il Consiglio della pubblica istru- 
‘ sli ia ecaiato con 40 voti contro $ ne mozione di 


Labre, repubblicano tendonte ad ottenere che l'in 


parrocchie. — 


: GERMANIA 


TI circolo si propone di creare un centro di italia. 
destinato a rendere’ più intimi l’amore per la 
edi ‘legami fra i nostri cittadini dimoranti 

Colonia' e nelle città vicine, promuovendo altreaî 


presi 
dente onorario il R. Console Generale d’Italia, pre- 
sero parte quasi tutti i soci presenti in Colonia, nom- 
ché il prof. Leo Finzi di Acquisgrana, l'industriale 
signor De Cecco, e il prof. Gatto di Bologna. 


PORTOGALLO 


(8). Lisbona 5. La Corte Marziale ha assolto 
il generale Campos, il dottore Carlos Garcia, ed altre 
quattro persone imputate di cospirazione monarchica. 


Borse e Mercati _ 
ROMA 5 aprile 1913. 

Ognî giorno si muove qualche titolo e così ieri è 
toccato il turno alle Ansaldo, che erano molto ricer- 
cate. Ciò è di buon indizio, nel senso che se nello 
svolgimento della politica internazionale nulla avviene 
di grave, il mercato si prepara ad un ragionevole 
miglioramento generale ciò che contribuirà certamente 
a restituire gradualmente quelle normale attività 
che sotto tutti i riguardi giova agli affari in generale. 

Rendita 3 4 % cont. 97.80 

Id fine 97.97 4 a 98 — Obbligaz. Ferrov. 
3% 334 — Banca d'Isalia 1442 a 1441 ‘4 a 1442 — 
Credito Fondiario 560 — Commerciale 846 14 a 847 
— Credito Italiano 548 — Banco Roma 100 1) Me- 
ridionali 574 a 573 Mediterranea 346 a 346 14 
— Navigazione 433 1) — Gas 1155 — Ansaldo 279 344 
a 281 a 282° Metallurgica 125 — Imprese 118 — Om- 
nibus 185 — Carburo 723 — Soda 78 — Concimi 158 
-- Zuccheri 82 — Mlini Pantanella 115 % — E 
dania 767 a 769 — Estrattive 47 — Beni Stabili 290 — 
Immobiliari 282 — Rendite Fondiarie 97 —Kerka 
448 — Fondi Rustici 142 1 — Forni 48 

CAMBI — Parigi 102,10 — Londra 25. 
no 125.95. 

Il prezzo del cembio pei certificati di pagamento 
dei dam roganali è fissata per Sdomani Aprile 
1 102.13. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal giorno 7 a tutto îì 12 Aprile 
le pei daziatì non superiori a i. 100, pagarli in bigliet- 
ti, è fissato in L 102.15. 

BORSE ITALIANE -5 aprile 
VALORI | Genova | Miu 
Rendita 345 % 
Id. fine, mese 
1d.343%(1902) 


Id. fino mese) 


— Berli 


44 30 (1443 — 
846 


100 
sia 


Obbligazioni 
Ferroviarie 3 %, 
Merid. 


B Italia 3.75 


ha6 — [125 
102 12/,202 
2599— 2575 | 
101 85 [101 82/1 


BORSE ESTERE 
Parigi, 5 aprile 


Apertura [Chiusura | freccaente 


bio 3% #m 
talia 8 4% 
rca 


uola 
nuova 
‘portoghese 


ULTIMI 0ORSI DI @ 
del « Popolo Romano rh 
PRE Geneva, 5 ore 16,35 

103.18 

224. 

[rete 

315.95 

pra 

118.50 

ss 

Medit. 347. Voltri: 240.50 
Officine 466.—| 74.26 

Mavi O cn. i Mu 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari. Carrara, Chiavari, Civitaveccaia, 


Mlodona, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelii, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto ‘1, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in ailitio Cassette—Forti per rinchiudervi valori ‘preziosi, documenti ecc. alle seguen- 


condizioni: 
FORMATO DIMENSIONI 
= Cm 9XDXO 
« 12X20X50 
« 25X43X50 
Cassa forte = @ 43X50x50 


Ogni casetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 
Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono paga; 


Orario delle Cassette-Forti dalle 9% alle 1614. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette—Forti, il servizio di cassa po 


gamento delle imposte. utenze. ecc. 


TENESSE O 2 ENI RR iii ina | 
Ascensori Falconi 


XE" Via Volturno N. 58 = 


ALTA 
Aoorenatei DA TuftO. 6 
it orneng Umano î 
SONO CUCITE CON LA 


(CASSUPREMA 


te immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo- 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia ir Italia che al- 
l'estero. 


'TALIANO 


ONizia 


@, rosp.a, Genova, Lecce, Lucca, Milano 


SEMBSTRE TRIMESTRE MESE 


Associazzione 
—- Con LA sSTAG 


Neurobiogeno } 


del Cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno è! 


COMPLETO RICOSTITUENTE [gl 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE” 


‘Raccomandato e prescritto dagli illustri Profes- 
sori Marchiafava - Mazzoni — Fedeli - Boari — 
Vitali - Massalongo - Mariani - Bianchini, ecc. 

Bologna, 9 maggio 1905. 
iesce utile nel- 
rimento nervoso, oligoemia, debolezza 
digestiva. 
Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito é vendita presso : s 

A. MANZONI e C. — H, ROBERTS e C. — Roma 
— Firenze - Milano — Genova. 

Vendesi in bottiglie da L. 4- 2,25 - 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO | 

Via Plinio Num. 1 - ROMA | 

Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. - Con! 

cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo | 

Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof, G j 

- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 

E’ l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


È = | 


Per gli Avvisi economici | 


Rivolgersi all’Amministrazione 


° 5 ORARIO DELLE FERROVIE 


si Economici ; 


IL POPOLO ROMAN 


icazioni di questi avvisi 


! Corrispondenze 


La 
Categoria | 


} 
| Frascati 


DELLA 


‘MACCHINA SINGER 


Pi \3 state” sostenuta 


© presentemente più @b., 


* $ Gi 
MILIONI DI' MACCHINE} SINGER .! 


#kfahbticano e si vendono annualmente 


gi 


‘ba macchina do'euire di ulima tgpenzione 


PELA 


‘SINGER “66, 


mentata 
"A DURANTE QUARANTA ANN — 


2a 
Categoria 


In 
95 Cent 
cadauna 


Questa categoria compren 
tutti gli avvisi di vendite 


3a 
Categoria 


Appartengono a q 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 


UTILITÀ PRATICA 


* Negozi SINGER 
i in tutte le citta dei 


ROMA 
NEGUZIO PRINCIPALE 
Via Nazionale *5-A 95-B 96-4 965 
"' DIPENDENZE 
Corso Umberto I, 281- 232 - 233 
Via Cavour 84-86 
Luetezio Caro 45-47-49 T'ivol 


_Guma DEL FORESTIERE 


MUSEI — Letrenomian. v del Collegio omino 6, dalle 9allet. 

XA. Borghese, villa Umberto I, dallo 10 alle 13. 

Ja. Capitolini di Etrusco, Gabinetto Nunismati- 
eo. Pronometera e Pinacoteca, del Campidoglio, dalle 10 


p. delle Terme 16, dalle 10 alle 13. 


Id. Etrusco, Folazzo di Papa Giulio, (tmori porta del Padolo, 
Arco Scuro), dalle 10 alle 13 
Id. Preietorico, ed Etnografico,s. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 13 
x, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 13, 
lita Sant'Oncerio dalle 9 alle 12 
. S. Luen, v. Bonella 44 dalle 9alle 13, 
vl! Umberto I, dalle 10 alle 13, 
Ta. d'Arte Artico e Stampe, v. della Lungata 10 dalle 10 alle 13. 
1a. d'Arte Moderna p *. dell'Esposizione v. Nazionale dalle 10 
alle 13. 
Id. Capitolino di pitture, palazzo del Campidoglio dalle 10 
alle 13. 
MUSEO DE: 
FORO ROMANO — dalle 10 altramonto 


PALAZZO DEI CESARI, p.. S. Teodoro 16 alle 10 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant Angelo dalle 10 alle 13. 
TERME DI CARACALLA p. S. Selfistiano dalle 10 al tramon- 


(Vis Mermorat: 94) dalle 930 alle 


HO. di Tio v. Labicona 195 dalle 9 a] tramonto. 

CATACOMBE 2. Agnese v. Nomentana dalle 9 alle 11,30 

Ja. S. Sebestiano dallo 9 al tramonto. 

COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 al tramonta. 

PALAZZO DEL QUIRINALE dalle 13 alle 16: durante a ra. 
cidenza delle LL. MR. i) palazzo non è sempre visibile, 
11 permeeso Der visitarlos. rilascia da: Miu, della R, Casa, 
1 via XX Settembre n. 30 dalle 10.lle 1î55. 

INGRESSO 50 CENTESIMI. 


(COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. porta &. Sebastiano ! 


12 dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sehastiamo dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE. v. Appis Antica 37, dalle 9 al tra» 
morta 


SETA PIER SORTE ST 
Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Ba romano 


ITERAPiG 
ISTITUTO QINESITER pla n 


Via Ennio Quiuo Visconn9® 
Piazza ‘Piburina 13 b 
. PROVINCIA — Sd 1 
Frosinone . Via del Plebiscito 
Velletri - Corso Vitt. Emanuele 39) 
Viterbo - Corso Vitt Eman. 280 
- Vin del Trivio 54 


© > 
PARAFULMINI 
PIANTIELETTRIC 
Fratelli 


DALLE MOLL 


DD e 


a 


Banca Commerciale Italiana | 


Società Anonima con Sede in MILANO. 
Capitale Lire 130.000.000 interamente versato 


Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Fondo Riserva straordinario L. 21 -000.000%), 


Direz. Centrale: MILANO - Filiale all’estero: LONDRA 

Filiali nel Regno: Alessandria — Ancona - Bari - 
Bergamo — Biella — Bologna — Brescia — Bu- 
ste-Arsizio — Cagliari — Carrara — Gatania — 
Como — Ferrara — Firenze - Geno LE 
vorno — Lucca — Messina — Milano — Napo- 
li — Padova - Palermo - 


Servizio Cassette Forti (SAFES) e Casse Fort 
per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio- 
rieco., in locale apposito protetto da, doppia corazza- 
tura di acciaio e rispondente sotto Ogni rapporto ai 
più ampi requisiti di sicurezza. 

Le cassette e casse forti portano serrature speciali 
che non funzionano se non col concorso contempo- 
raneo dell'abbonato e dell’incaricato della Banca, 
All'apparato che copre la serratura l’abbonato può 
applicare un lacchetto suo proprio. 

L'abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 
l’uso della Cassetta.o Cassa forie. 

Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per 


1 


TARIFFA, 
i, Fio” i 9 118.15] 21.5|23.50 


| Torino:Piss 7.-| 8.40] 9.30] 10.8 [19.15!21.50| 
} Milano -Pisa 


Î} Tivoli i [ss 


sita i 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 


18 20/21.—[23.58 
19.30] 


Civitavecchia 
{eria! 
18,55{20.15 
Velletri.Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 
4) Ferialo 
® Da Trastevere. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli 7.50|105 | 11.40/14.25|17 10] 
[20.15/22.15] 


7.45/13.—|18.10] 


T.—] 840] 9.20] 16.5 [19.15|21.50| 
[a0.12| 7.10] 14.35] [20.10] 
[20.12! 6.50 13.10|17.5 [18.55] 
| g4o 


Ancona-Foligno 
Milano. Firenze 
Grosseto 
Avezzauo-Ti svi 


Ì 


Civitavecchia; 7.55/135 
Frascati 7.30] 8.45) 
Terracina. Velletri 9.35 
Velletri 8.35] 9.25) 
Fiumicino 7.55/16.5 
Subiaco-Mandela | 9] 

4) Feriale. 

SA Trastevere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI s 
PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 


21 14.21 — 16.21 — 18,21 
. (Piazza Venezia) Albano-Castel Gandott 
7-42 — 9.42 — 11.42 — 13.42 — 15.42 — 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.9 alle 20.9. 


Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 — 7.50 — 9.50 — 11.50 — 13.50 — 15.50 — 17.50. 
Marino-Castel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
nezi 7.15 — 10.15 — 12.15 — 14.15 — 16.15 - 18.15 - 
192.55. 
FRASCATI - GENZANO 


Da Frascati per Genzano: Ogni ora dalle 7 alle 21. 
ip gerzane per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 2) 
VALLE VIOLATA - ROCGA DI PAPA 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 - 
6.50 — 7.24 — 8.28 — 9.22 - 9.50 — 10.22 — 11.22 — 11.50 
12.22 — 13.22 — 13.50 — 14.22 — 15.22 — 15.50 -16.22 
— 17.22 — 17.50 — 18.22 — 19.22 — 19.50 — 20,22 — 21.22 
—, 21.42 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle ata : 6.3 — 6.34 
— 7.8 — 7.37 — 9.1 9.33 — 10.3- 11.1 - 11.33 — 123 
—13.1 — 13.33 — 143 — 15.1 — 15.33 — 16.3 — 17.1 — 
17.33 — 18.3 — 19.1 — 19.33 — 20.3 - 21.1, 


Tramway Roma Civitacastellana-Viterbo 


12.45 
13.18 
13.32 
13.53 
13.59 
14.20 


PeorpnZA: 
SOREsaR 


Gio 


8555000 


Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Soriano nel CiminoA1 


sEREGRERE) 


Di 


Soriano nel CiminoP, 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 


bvoerse| BERES 
8 


ugsoosaa 
BIRERESE® 


eossa: 
88 


BEREERERE 


355 


d 


Stabilimento Tip. del “ Popolo Romano ,, 
Carta delle Cartiere Meridionali 


=—r— r—————+= n 


| 6.30 - 12.23 


| te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
— SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


E Esi E 
ESCE 
cai 


Ei 


e 


EEE] 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio —- Garde-meubles 


= 


SUONERIE ZSLETTRICHE 


F.lli G. 

Tasti porcellana 
lisci L 0,30 
flettati oro» 1,80 16 
legno. »0, 18 
» 0,30 21 


Perelle » 0,45 secche 


Cent. 14 L. 1,60 


C. DALLE MOLLE = Via Pue Macelli 10.11 
Pile Leclanchè 


Quadri Fili conduttor) 
3 Num. L. 11,75 = 
4 O La 
» 180] 6 spo » 350 
» 220 | s 5 | sno 10.70 
» 275 | 10 Cordoni di seta 
» 450 | 12 al etroLog 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


Albano - Nettuno, — Partenze per Roma ore: 
720- 


18.13. 
Ronciglione - ViteFbo. — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: I 

6.25 — 


La cura depurativa 


rinfrescante del sangue nelle vecchie o recentiinfe- 
Î, gotta, reumi, artrite ecc., riesce efficace e radi- 
10 con la SMILAGINA (a base di salsapariglia 
20 %) unita alioduro di potassio puris:Constatata inu- 
tile e pericolosissima l’azione del « 606 » rimane uni- 
ca la virtù specifica radicale di questa cura nel san- 
gue guasto. I. ioduro viene tolletato sempre benis- 
simo, anche dalle persone prima intolleranti. La cura 
intera (4fl.)_ costa L. 21 in Italia, estero L. 25 antici- 
pate a LOMBARDI e GONTARDI - Via Roma. 
345 - NAPOLI. 


AVVISI ECONOMICI | 
R° CATEGORIA — 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


"a COLI 
:ERMANIA. Case commerci 


trovano, cifre a difficoltà di traduzione anche di fron- | 


fari con la Germania si rivolgano al professore di te- 
desco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7. | 
Lezioni speciali metodo di creazione L. 2.75 l'una. Î 
1254 
CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque camere nelle vicinanze di piazza de 
Popolo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte allAmm. del 
« Popolo Romano ». 1240 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA + 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Anonima - Sede in/Genova 
Capitale interamente versato Lire 60,000,000 


“ LA VELOCE, 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Anonima - Sede in Genova 
Capitale versato L. 11,000,000 


fnquardia dalle 
imitazioni i 
Esigeta linome 
MAGGI e là mama 


Bropo MAGGI » DADI 


li vero brodo genuino di famiglia 
Perun piatto di minestra 


(tando) Centesimi ) 
Dai buoni salumieri e droghieri 3 


ONO DISPONIBILI Lire 20 — 50 - 100.000 per 
Ifstuo su stabili in Roma. E' vendibile un ter. 
reno, in riva al mare, di mq. 30.000 circa in prossimità 
di S. Marinella, a prezzomite. Massima segretezza ese. 
rietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27. Roma. 
OGGIORNO PRIMAVERILE E GAGCIA — 
Dal primo maggio si riaprirà l'albergo Diana — 
Mare in Ladispoli — Per schiarimenti e prenotazioni 
rivolgersi Piazza Spagna 16. 
\I-LEGGIATURA — Vendesi Velletri - vigna 
con Casina villeggiatura — stalla — rimessa — a- 
zienda completa, località amena, appartata, dista 
km, 1, 5 stazione tramways — Prezzo 50 mile di cui 
0 mila subito e resto 10 rate annuali senza interessi - 
Reddito netto tre mila — Rivolgersi all’Amministra- 
zione fel nastro rinrvale. 


IN CATEGORIA 
25 parolo Cent. 50 - In più di 35, Ceut. 5 cad. 
£ CANIO, PIANUrUKiE, MANDOLINO, dé 
lezioni al laboratorio dei ci via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 


| rin. né 


X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad- 

‘detto ad un'ggienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posta, anche di fiducia nella capitale ad 
onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


D’ AFFITTARSI 


\yiA DELL'ARCHETTO N° 27 affittasi una came 
ra mobiliata grande con due finestre a levante luce 
elettrica. 1225 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 
Anonima - Sede in Genova 
Capit: versato L. 20,000,000 


“ITALIA,, 
SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


Anonima - Sede in Genova 
Capitale versato L. 12,000,000 


v —— 
LINEA Celere settimanale del NORD AMERICA 
Partenza da GENOVA il Martedì — da NAPOLI il Mercoledì e da NEW-YORK il Sabato 


ta del viaggio 11 giorni 


APPRODI PERIODICI A FILADELFIA 


e e ara 
LINEA settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA 
(“ Sud America Express ,,) 


Partenza da GENOVA ogni Mercoledì 


e da BUENOS AYRES ogni Sabato 


“ RECORD ,, fra I’EUROPA ed il PLATA — Durata del viaggio 15-16 giorni 


Servizio tipo Grand Hòtel sotto la 


stessa Direzione — — 


dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova 
ES ini 
LINEA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES 


Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE 


LINEA Postale Esclusiva per il BRASILE 


Partenze quattordicinali da GENOVA 
da SANTOS al M; e da RIO JANEIRO al 


al Venerdì, da NAPOLÌ al Sabato 
‘eoledì, toccando BAHIA e PERNAMBUCO 


Sernoe a Da ientongi chissa 
LINEA per il CENTRO AMERICA 
esercitata solamente dalla Compagnia « LA VELOCE » 

Partenze regolari mensili da GENOVA per COLON e ritorno 


Piroscafi a due eliche, muniti di apparecchi Marconi — Incrociatori ausiliari 


della Regia Marina Italiana. 


Per informazioni © biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzio delle rispettive Socicià 


fluenza 
rimonia 


Jenne in 
speciale, 


patica 
in moda 
solenne. 


Potenze 
nella fas 
do cioè i 
i loro plej 
la pace 


tata dalla 
ritori del 


ghilterra 
nel mom 
di operazi 
potevano 
quali occ 
tesse esse 
Tant'è, 
per boeci 
Giolitti, 
isole, che 
di trasîo. 
guerra in 
state coni 
esaurito 1 
dalla Libi 


lazione « 
sposta «e 
coman 
semplicer 
Giova 


governato: 
esi acquisti 
indigeni dd 


è partito 
Dmitri Cos 
(S) Bar 
blicano di d 
lasciato v 

Poincaré. 


